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tKM ÌMESSMI 
Non ilcui'ili'tmo alcuua esposlsiune A-

iiaiiiiiiirla di passati inìni^itn cita ,a{b)>iif 
niesiio in imbarazzo amici ed avvurjliiri 
del Oovcrna imi giudicarla suHs primi) 
impressioni, corno questa dell'on. Snn-
nino, 
. Oorto è che — almeno dai gipruaii 

che abbiamo finora sott'ucelii — n<!£l< 
tuno degli oppositori là combatte, ooin-
platamento, nessuno dei sostotlltòrl la 
accetta lil,9gni,^U[t' porte, e i ma e ì 
se, ad pgni sorta di retip^n^?, di dub­
biezze e di .cau]tele, abbondano nelle 
prime critiche. 

In generalo si riconosce però Che l'on. 
Soimino —,il quale,fu .gf^qgltiito /l'M 
grando (ittanz^una ,da||a .Qaaiera, e in 
parecchi p^ati approvato su quasi tutti 
! settori — è ' stato coraggiosamente 
sincero, e persino pesaiiii|lsta,'nelta espo­
sizione della situa^ióqé c,i;i (è urgente 
provvedere. 

Quanto ' ai provvedimenti escogitati, 
essi formano una specie di mosaico, 
che ridpecchia anche le condizióni della 
Camera', ossia trailiisiiO'laipiieoeuiitpaiSione 
di voler accontentarla un po' tutta; e 
cosi ve no sono di accetti anche all'EI-
at^ama Sinistra, coma l'alimento.d^li'a-
liqubta di ricchezza mobile sulla rpi^dila 
di^lio Stato, e i'ttbolii'.laue della parte­
cipazione deilo Stato ai daìii pai Comuni 
cbiìisi soprii la farina, il pane a le pa­
ste; e vê  n'6 iJi',attttCOabili da quasi o-
gni,settore della Cantera,, come l'au-
mantcde l prezzo del jiàle, benché il 
ministro abbia dimostrato Che I! rincaro 
ricailrà in gran jjai'ta sui rivenditori. \ 
Anche l'anifuncio .dalla imposizione,dpi | 
.diie decimi .sullafoi^diaria, .e^ta proposta | 
di avocare allo.Stato taiunlidiritti 'ora 

accolti .disila mfggio.ranza .dei, df>jii\t3ii,tj. 
Non possiamo ora, senza un attento 

stadio,Uiddeiitrarci nell'esame dalle sin-
Jioìe ,proposte,,jcjf, ^n-jfjgi^i,^p,,^,f|,u,q,i..io 
iip>ii,cìfiimi;nte qijeste vajTanii9,.portate'iii 
discussione alla Camera, non ci man­
cherà occasione di occuparcene partita-
niente'. ' ' ' ' ' ' 

Parò iln d'o.ra possianjo, dife cjio l'im­
pressiona goueraie è che ^i.,4o_vessa ,'e 
potesse chiederò di più alla aconomiOj li-1 

•tótoddpP^Bftiìtò-piè^iWiJKrtn'fttótdna, 
già troppo ,ecouomicamatttai'angu>jtìala, 
,la di\ra pijova di .mjoyi aggrayì; 

. I Bisogna'ncouoscai'e del resto: che il 
dissesto' linanziario è grande, a che di(-

'flcilì'sono'i rimodi, ' nell'attuale stato 
del paese e colia' Cam'éra| okf abbiamo. 
. JEd » prop,osito della JBsmqi-a,, ,c.J)m-, 

diamo questo cenno "Colle segnanti pa-i 
Tole fcho ci scrive da Monlecitdrio'un j 
egregio uomo politico, subito'dopo l 'è- i 
spp&izione Spintono : , : . 

, «i_L' ppi'niofla, dij un j e^c i io pifrl»H\en-
taro:^ vecchio awiOo mio è, che si.audrà 
alle elezioni generali'. » 

'.;Anche ,la 'votazione di ieri per la ; 
nomina' del Presidente, dimostra che 

.tao questi Camera 'sarà difficile and,aré 
innanzi.'Il, Presi'd^nte_ oleato con <fmUro 
voti di .roaggipraflia, l'JSs.trftma Sinistra 
che vota ; parte con scheda bianca a 
parta per liianclieri, sono 'sintom'i dho 
'non si'possbnp dònsideràr^ come r'assi-
coirapti. per la,.sua yiiitl^ià. 

,[JI$d,or(t .alcuni cpmniauti dalla.«itampa 
sulla esposizione unauziar,|a. ' ' 

Giornali italiani; 
lia/iftiy5)>"moi'àlee che la parte orl-

•tic'a.' àeir^sprfsitiò'ntt'fu 'seneràlme'ntè ilii<-
dtitli?"i(ii'ila t!hiarézz8l''&-il eoi'aggiu dl-
'toèstraW.' Dà "'molti anni'la CaiHara'non 
hVe'va udito tìai'baiScb ministeriale al-
'tré(tdnta'smcarttà.''X,ii p'Arté'ttositiva fu 
a'dbtlltaì'in vario' sansb, secondo le idijò 
e gli umori del v»ci settori dellfi "Ca­
mera. ' • ' ' • . ' • 1 

Il PiiHnmer.lo nonstatii che l'espo'M-
/.lone produs.se una gnindo iiopi-BSsionis. 

Il Popolo Romano rileva cho lo pro­
poste salionti dall'on. Soniiiuo furono 
accolte da rivissinii oominanti. 

L'/lalie dice che il discorsa Suiiiiliio 
produsse una grande iinprae^ioiie, che 
fu soltanto parzmtmenta favorevole. Sog­
giunge che tutto il,prn^ramm.de|jjyil-
nistero 'jjoìi" ^i^Dérh, rtnr W'tyiimèi-a'ne 
approverà la ^arto più importante e piii 
necessai'ja. 

L'Opinione riconose ,che il ininistrn 
Soonino nella sua esposizione si,ooiìopò 
di lutto ed ha a tutto pensato. La sua 
opera iperò in tutto » in parte può es­
sere mudilicata od anche respinta:: ina 
è opera vasta a completa. 

tà''Tribuna loia}ii {l'anoliazza ed il 
coraggio déll'on., Soi^nino, ma trova in-
sufjlciénti'l'è econoi^ie, o créde, dannose 
alcune proposta di taifae. S|Olo r,ic'iiiasce 
che culla odierna e^p'osiijioue entrammo 
in uno dei più importanti a' decisivi 
periodi.liellu'svjjta l(&'liàfi&; ••••-''•' 

Il Resto del Carlino creda di potar 
asserire che' con tate omnibus si jiono 
contetitatl completamente sólo quelli di­
spósti ad approvarlo ad ogiii costo. 

il Vjeneto dice che .l'esposizione 11-
nanziana è stata accolta coma una doccia 
.fredda sopra un organismo tì.<iau9to, e 
che l'iinprassione ò , stata .mnlincouica 
.in .tutti. 

VAUn'atico dice:'.E'stata una disil-' 
•losiond per uni, ohe 'sparavamo ndll'i-l 
oizio di unaiiuanza democratica. Ci siamo 1 
inaganuaii, e ce ne dispiace. ' 

La ff/ìifzeUd-d-' 'Véìeff/i' 'Mico oggi 
che rei;p()sizKiiiu ttnaMtiafiJbglia stu- ' 
diata, ineoijlra forti apprpYazioni La 
! ^ f r K ' . r i # ' ! ^ ' ' i ^ »«' 'iW i,.cot>JP.(4'") • 
impressiona, ma, esaminati sin;.'alar- ' 
mente .i Qrs>v,vjd,i|!Vjpjnti,p»vJBqsti,;!M.\;ede 
ohe essi sono.Ì3pira,ti a bHBe,iiainocratica. 
.Fur^o l'aumento del salo sarà .ritirato, ; 
.aoovescenijlo invece d'una lira il dazio 
s,ul .grfino. 

Giornali entari: 
Il Times dica che tutti gli amici 

d'Italia sperano ohe il patriotiisino i-
taliàiio supererà quaìiii.que uppo'Sfzioiie 
a che la Oaraara coglierà la' raigliilre 
delle occasioni, giarainài' offertasi all'I-
talia, por ristabilirò la sua p.isijione fl-

,La Presse dice olia la verità, i'aca-
tezza e il coraggio, coi quali ili ministro 
deduca leoonsiiguenze derivanti dalla 
grave situazione attuala, fe 'domanda dai 
rimedi eroici, sono la caratteristica urin-
cipale dbila sua 'eSyf(!§lM«. '»'"^-»'^' 

Il Wrendemhlntt dica che . t'esposi-
,)iiou(;,lfua,i|ziaria dimostra come 'Crispi 
e Sennino considerano grave la situa 
zione, ma questa considerazione appunto 
dove assicurare al Govai-no, presieduto 
'dàUliiftt&di'ìflft- Aiè^^teo '•¥'M'>ilS)tBi,le 
d'Italia', là""#i6fciM'(ll'»(JM«*}fii''' Bllbp'ò 
per raggiungere la suad^iffloife missroiifi. 

Lit' Vi^ssisol^e Zcìiung d̂ifie ohe l'Pn-
ropa.intera saluterà respo^ijioiie, P(iftn-
ziarià |dél. S(in'fii.:io come ' l'a^o di iin 
s'aiyatora, prpraetteii'te la riausTezionp 
Sna'nziaijla d'Italia. ' " ' 

• ll.^erliner- Tagbl'Ut chiama onesto 
il programma (inanziario dal Govdrno 
italiano. . . ' ' 

La National Zeilung lice che l'o^jin,-
siziono Qnaiizii'i'ria di S mniiuì, franca, 
s,enz'a orpelli,' ha ' prodotto' ''buona 'iin-
pre'ssiilnè. "' 

Il Journal des Dèiats esaminando 
l'esposizione flni>'nzi-ifli? ''do1*'''ittfftfetro 
Sohnino, dica che Orispi ed i suoi 'col-
laghi furono franchi 'e non nascosero 
punto la' gravità della situazione. 

"l rimedi proposti ''dal''Governo sono 
eroici'; resta asapèrsi se lai Camera forila 
adottarli e se 11 paese-'potrà sosieriere 
nuove' impo'sta. ' ' ' '"' ' 

1/ Inghilterra ha , sempre accordato 
.asilo a ,tutti i fuorusciti.politici, .a .di 
tale ospitatila, sii sono serviti ' molti ita­
liani par.,preparare;la rivoluziijiia oha 
ci ha,i-edsnti. 

.Egual^ ;gspitajiità viene oggidì acnoi-
data agli anarchici e 4ina;nitardi, i nu ili 
con («rfi:f«Mfb'''i'iièTo<^)iWdb'iró"'gir''op 
portuni concerti e fabbricano le bornba 
alle' quali hbu manca più cho la' ntic-

cia, quando viinr^ono aspnrtiln jinr far'o 
asploilijro a l'arigi, a liiircolioin,, o 
altrove. 

Il Governo ingloso W fa aorvegliaro 
ed 6 pienamente informato di ^utte la 
loro mosse, ma dichiara che lo leggi 
non oo.isonlorio di ' prondara .ilcuiia 
misura. 

Se; nullaostunta le riraostianza di'gli 
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mezzi di d'istruzione, potranno gli Slati 
d'Europa, cualizzamlosi, imporre al Go­
verno inglese di cossaro dal farsi on-
mu quo coinplice ilàl|a Ioni i-oviiii? 

0 gli^St'ati d'Eurppa.accogliuràniiosi-
.leniiiòsi il l'ifluto dall'W'hìlt.;rra, come 
hanno fatto, dopo le conferenza iut>'rna-
zioiiali di Venezia 0 î i Uj'esda, nello quali 
quella Potenza dichiarassi ,l|bara di ri­
ceverò in casa sua il eolòrà? 

Senom. 

il riorflimffltfl^àfilFMrsa 
Come fu già aimuaciatn, il Ko ha 

firmato due decreti-pai ri'ordimamento 
civile a militare dall'Eritrea, sulla 'base 
deli' unifloazioni a'ininiAistcativii' del bi­
lancio unico coloniale. 

Lage.itionadell'ainministraziana unica 
coloniale'è affidata al governatore, alla 
dipendenza diret,ta e.splto la resporisabi-
lilà d(il ministro''•p'érgVtt'frari.^sVari. 

L'Auto'rità dì.soipliriare sulla .trwgpo 
d'Atriiii rimane intiera ai .ministèro 
dalla gucrrii'j («so dovrà pure'approvare 
fi còritrofifinare le djspósizìóni organiche 
ed amn)iu'i.<>tfative, chi riguardino gli 
ordin'iiiùeuti 'militari'dolili colonia. 

Il ' jii'lmo di'crato provveda al porso-
nnle civile dell'Eritrea. Il secondo oo-
stltuistie l'àinminiairnzione unioa ,al|a 
dipsnJaiiza dal Miiiist'eró'degll affari' e-
-i^ti.iflrf OiRpr,«.va,:gii-iQngamci iòisriìl e 
mlli.t'iin ed U rcgulaniento ocgawch'-dm-
ministrativo. 

I,decreti sono controiìfmati, da tutti 
I. >;ii,nlstrl. 

,ln,l)a^e all'unificai'Joooamministrativa 
^ slato compilato il bilancio coloniale 
1894-85, ,nel, quale,la cifra del contri­
buto tqtala riello.Stito perla spami d'A­
frica è stanzitttjL'in L. 7,764,1.17, con 
una,.diminuzione di .uipca lun milione 
«itigli .staiiziitnianti relativi alle spesa ci­
vili e militari dell'Eritrea oha figurano 
sui bilanci dell'a.?ei'CÌz,io attualmoiito in 
corso d''gli affari esteri, dalla guerra e 
r|ei dicasteri,ohe hanno per-ijonali co-
.mapdati ;iella colonia! -

SIm-ACClJB! D E I O E I l V i ! ^ | C l 

Una lettera privata giunta da Su'ikiin 
reca notjjiie^ racantissnue —• di fonte 
inglese '—fliil contegno Jpj der.yisoi dopo 
la sooii(ìtia ,di Agordat, e , ciò cho più 
monta, .spgli intaudimea'ti loro vei'so gli 
itatiani. 

Secoqdf le anzidette iiiforinazioiii si 
sta in qijajto miraanto oorapiendo una 
concentrazione di gradii forze dei der­
visci trijKstrtura e Cassala, allo scopo 
di vend|Cfirà'l'oii,ta ad .('morti di.Agordat. 
Il nostrójjoveryo. no sarà certo infor­
mato, ^i, aduiierebbeK) ben 30 mila uo­
mini,, di 'cui assuiserebba il comando 
Osinan Bigina, [la'c .avV(iiippa.ró a di­
struggerò la poche forze di ciii dispon-

ziono .«anta oontro'lgli infedeli bianchi. 
• Noi accogliamo con alquanta risbrva 

la notizui, ma, .dilfalcandoiie pure . la 
metà, ne rimane abbastanza da dai-ci 
da pensare per i pr.'sidi. nostri noli' E-
ritrea nord-occidentale. 

^e realmants Osman Oigma, pratico 
qrmai dal guerreggiare con gli auropai, 
innovasse con una forza di, i5,000 uo-

•inini contro Agordat — forza. facile a 
niccogliflrsi mi, S(idaii — il panuolo sa­
rebbe serio a bfisiarebbe appena — a 
g\iarentigia di quol coùfine — la oon-
pentruKioue. di t^tte le nostre ganti di-
,?Ppn)i)ili'|o qpijlla direziona. Quello che 
apparo sicuro è che, in un:inodo od in 
un altro, pfifsto o tardi, i dervisoi non 

.m^neh,erii,ijnq di it'ipi'e-santsrMi al nostro 
pot̂ flfto, e,,qha idftubbianjanta si stanno 
,a, CIÒ, preparando. 

U;N A, flTfi ^ A'PPOJLI- fjJJT.-V (iCHlCl 

La signora Ca'laorasi,' vittima dell'at­
tentato di via Saint Jacrjuós a Parigi, é 
morta iéi-Hótta dA'po Inuga 'iigon'làl 

Dal Bollettino dell'Ass. Agr. Friu­
lana togliamo questo impnrlanta ' ansi­
celo di un egrogiu a studioso ooncit-
tadin') : 

«Daqualche tempo aniiho nella nostra 
Uiliuaiiii vai-faceudo <4uila, propaganda 
.collettivista. 

Tale propaganda, sembra essa oppor­
tuna nel nostro pan',» 3 Qunl disagio so-
mVif rqtfSlltì iiiiqùìia dan'isia^iiTISI'faiì*!!, 
che altipreispiiiigonogli uomini'.a cer­
care fa'xlemoìliiiiliè'(lei'nbstrfi 'organi­
smo sociale, sono essi tanto stridenti 
fra noi,.flit gi^3titì(;are nà,inovim«(!ta,di 
questo genere! 0 non appare asso sta­
rile e pericoloso, non atto ad altre ohe 
a traviare la massa, ocoitandoié 'nlt'òdio 
di classo, con vani miraggi di una fe-
,lici,tà. lontftna, non consàg,uibile, e alióii-
tanaiidóle dal,.lBVorD proauttivo, di cui ! 
la nostra provincia ha tanto bisogno, a 
che un recente progresso va in essa rav-
•vlyalldp, ' 

Pòolii anni or sono, trovandomi a 
Dresda, ebbi, occasiona di .parlare con 
àUaltìhe parsona' colta,' ascritti» (ti par-
]ti't'ò 'sòqi.àlistaj fortissimo' ih qiiolla (liàrte 
di.Gàrmàuià;p.dovetti constatarequau^o 
pratici sono quei todeachi in tutta .la 
loro manifestazioni. 

Se anche in una nebulosa aspirazione 
vagheggiano l'attuiieióho dei più arditi 
ideali'dal' socialismo, colla naturala'par-
soveraifea' df'\iùtil pdjiolo.'ilè^iertano la 
realizzazione di questi ideali da una 
liinto ed inteU,igqnte evoluzi(tné,,csd„,in-
tanlo vadano una pratipa ad immediata i 
applipàzlDUa dalla lóro' teorie 'nel prt)-.' 
feuòifere, i,n sano ' ar'Pa.^amento, una , 
lagislafipné la 'qu«le raitigjii le .aspro 
disuguaglianza dal nostro ordinamento 
sociale, cho, per quanto iufalica, non 
può ansare ragionevolmanle distrutto 
prima di satiete 'ohS cosa io sostituirà, 

fliii veT!tà.;dlt& a .^Hr^o 4'ou ||^et'socia­
listi tedasclii, mi .sembrava di santirini 

"nÌ!''l?l)ÌÌ?Mè'.K''?j;''S""'' .';",'.' i 
Come iimuenza indiretta poi dal prò-, 

gri'sso della idee sociali in Germa;iia,. 
potai osservare coma' clE^dùlf citftifino, ; 
nella'liropria orbita'di anione', si istÀrzi ' 
di metterà in pratica tutto quello ,cha 
può. giovare a restituire alla società l'e­
quilibrio turbato. 

Ma- i socialisti italiani della così detta 
scuola lombardi, sono ben più radicali, a 
ne abbiamo avuto una pro.va nella confa-
renzatunuia,recantouieutedairnn, Agnini 
nella' nostra città. L'impressiouo che na 
ho riportato infatti è, che il sadioentn 
socialismo saianlifino di quell'onorevole, 
81 scosti alqu mio dalla 'ilnalit.i eleva.o 
chH taluno gli soleva altribuire„e piut­
tosto olia tendere ad un'ulta idealità 
d'amore, ili fratellanza e di, giustizia 
generale, si avvicini alla teoria: t di­
struggiamo tutto quella che esista, p îi 
peosei^emo ». 

, Egli SI è scagliato ferocemente oantro 
il nostro ordinamento sociale, di cui si 
disse aspro nemico, istigando a|la lotta 
di classe, lanciando vagamento ìiitrave-
dero il conseguimauto d'immensi bene-, 
(lei par opera dalla sola distruziono degli 

-ordini attuali, a I» possibilità che il 
prplatariato riesca a riipira ,>|la bor­
ghesia,quei diritti di cui, seconda l'o-| 
ratoroiioesa goda l'esclusivo privilegio;' 
per costituirà quello Stato onnisciente, 
nume infallibile dal socialismo. Dio mi 
guardi dal discutara questa dottrine:' 
riconosco la mia inoorapetanza a farlo, 
ma basta un granello ili buon jenso 
per rilevare quanto asse siano deleterio 
a a quali inaspettate conseguenze passa 
condurre il traviainanlo della masse, 
diiflcienti di istruzione ad incapaci di 
afferrare i termini precisi dalle nuore 
toorie. 

, Come dissi, altrimenti avvien4 nei 
paesi più educati, dove, non oonfon-
dendo il dasiderabila col possibile, e' 
considaiando le ultimo , finalità did so­
cialismo come un, idealo, .la propaganda 
socialista non solo condnc a. nfontaa 
legislative, liutese-a'procacciare il 'bo-' 
naS^ura dalla elussi meno abbienti, ma! 
giova inoltre a pursuadere^ della coiive-

pitale w l)ivor|P,,^eil a creare fra essi, 
ràp'p'orti (li 'yicéiiievolo conflileiiza. ,Iii-
i'éae nei ìiaèsl còma'l'Italia,'dova man-
ciin'i) l'^st'^uzìo^e''a'l'aduóazl ''n()"'p.oliti6a, ' 

'II siioialisiuò Conduca' (Ii'ritt'o nllk 'fivo-
lu .̂iò'na a' all'anarchia.' " ''' 

Mi guarderò bone dal lasoiaripi vin­
cere dulia t'entazione di rilevare ' carte 
inesattezze non'Uptd lievi, in qiiastioua 
'di 'ecoiioniiii' agrària, s'fuggii'a ài dejìù-

tato socialista, nella foga di dimnstVJtre 
conta it'CUllettiviii.'au sia la panite'ea'ti" 
lllvarsale di tutti ì mali che affliggono 
la sobletà nostra ; e resisto a questa 
tantiZione, quantunque una ta!o analisi 
potrebbe forse ciimlurmi a provacaohe 
è' più' 'rioils' s if/1 ii'tì' nel fuoco ed acca­
rezzare te dalioleitza dbl>e masso, di 
quello oha non si,t il suggerire rima 't 
flettici e'I efficaci, a in.iliniii cha tatti 
con'oscoiii), ra.l eh" i < buona pirla darl-
vail'i dagli aitiissi di mi ,li!ll'ùiiin<i. 

Vadiafno piulMsto se a noi, "tìiifprez-
zati borghesi, aborriti proprietari, non 
sia dato di fare qualche cosa par difen-
'd.'>ref il ^.liòsirti' rtfeSe' disila 'djljfiistóiiaj di 
q'uijsto,t(|o'a']niiaisi'aiia. \pdrt8m8'uW .non 
sif potrà iimpedira,, in ,ajnaggio ',alla' li­
bertà', ohe'c9l1fetttvisti'*d'ah»rohl«i pre-
'd!.6h\ilb';;l6'^'lòt'tì|;tèorlé;' ,i>>a' ìiooi^èrpttó 
og'n "fir'o 111 modo olia il lóro .Saii>pi,ìi!àdtl 
'sopra un 'terreno sturile, ,eioobi'-.non 
germogli, 0"'per lo meno che' «Vrllizlsoa, 
àa'gWib'o^lliittìyi'jd .oi'Mo,"ai'sV. ' ' , 

i5e '.'Àpi, gpisi;i|la(i^o, ,4(le '.nòatfe cam­
pagna (parlo dal...Krlu!iJ, &.agevola ao-
corgbrsi, olia la colorita |(ias<Sr:sione 
dalla miseria dai lavoratori, illnstrata 

rispeccltia affatto le qondtzioai nostra. 
La nWjlii>i)iiiìt'à IÌ)nb''l;i^)l'titÌ!^1 od un 

certo ,progresso versificatosi in questi ul­
timi tei^pl pei metodi' co,itnralii'hà' a-
v,uto por co.nsegueoza, in buona parta 
.lìella proyi,ncia nostra, auineati di„pro-
dozioiie, suffioientì' a (Jendere, soppprta-
blia. Ili orisi cagionata dai ri.basso dalla 
derrata agrarie e dall.'alevatezfft del­
l'imposto, 'Dall'altril pirta i|pn sono 
taiito iparcito ual.la n(j.slra provincia, 
'dóve la proprietà è rapito divisa, ijove 
non esiste ' un'aocdsslva concentranoha 
di captiate in mano di pochi, la, dialjahze 
fra prupnatari e contadini; anzi ,si,ptiò 
dira,che fra v,;.';i a^i^ta quella certa ro-
ciprocità di confidenza e, il' interqssì, che 
î evo 'considerarsi il p,rin,cip,alé fa.t'tbre di 
.'equilibrio,fra II javoi'o'o il q'apH«ia. ,_E 
.pe i, proprietari, volossaro n^dlterci liu 

po' p fi di 'buona voloi'ità, dedicaadosi 
mjiggjorniadte a cousaguire 11 bàut-iisara 
do' lóro l'iipand.iuti, d'ominaiìdo Col sei)-
tiii^epto d^lla pietà quell'egoismo,', jche 
iPÙ r̂tróppo, è natprale istinto degl'uomo, 
si potr^Vie furio arri vare nal,,p(iese no­
stro'alla l'iiinóstr.iziona di una tesi op­
posta a quella dei socialisti, e.Ciui, cita 
anche so iza cinibiara la bavie' so.piale, 
è possibila quoll'annonia che sta ; nei 
daald 'ri di ,'tutii gli uoiiiipii Ji ' cuore, 
in qu tilt» sia óoiiipiiibilaòoi difetti del-
l'um-iiiiC ^latura. 

& ,piir,tri)ppo varo ,oho, sa ( nostri la-
gisla ori ,hat|np pensdto''puG;a,a|lé classi 
'lavcii-atric, (Jole oj.ità, n'oii'hàmiq j pen­
salo .nulla ai/avórÀtori delle'caiijpagne, 
ad ili gran numei'O soni) |e l̂ 'ggi di, spo-
gliitiiioi.io che coiiBsc|.inól9.'piccola'pro­
prietà'a .tiit^ittiio a rcj vasèlli "il ^prolfta-
ifiatti rurale; anche di' ciò devoi(0 oc-
.fuparii sènamen^e la clajisi dirigenti, e 
gli sforzi '(Il tiilti gli uoini'ìii .liberali dv-
yra,bf)er()^Coiivergare a migiiàrora questo 
slitto i\ i:i.i,sa. Ma so anche il iióstro Par-
làipànto.'au'bra |ia p'e,n8î tQ"póbó od ha 
pensato mala' al,, injgli^uraqifiita, delle 
cjassi fpeito î jtî b'i.̂ ntij è.i'a potare di|Cia-. 
scuuo di noi df t&re ijlei sociàtisinu (gli 
economisti mi pf^r^óiiijió'la parola ira-
propi-ia) di "buòna léga, nell'.ambito, piil 
0 mano largo dellp'nostre àziépde. Se 
infatti ogni possidente, iiiteros,3iindosi al 

'progresso '(ìellis' s,ua"t^i'i'e, npu dijneo-
tioàndò l'obbligo ohe ha la' proprietà 
di produr moito a vantaggio di t,uÉli, 
si métfìe à contatto co' ìiuoi lavoratóri, 
riva Isella,loro v'ita, studiandone i bi­
sogni inorali e inàtariàli, 'ad iudiriziiàu-
doli ad'un mi^ìiofameutó ta^ciuco ed e-
cTnioìnioo della loro industria; sa con 
a^ui patti colon'ici eglî  sa raggiungere 
il doppio scopo i\ elevare mt^ggioriiienta 
Ili' produzione a ,'di, óttenei'O che (a di-
strib'uzinno dagli utili prpvapi'i^uti dalla 
.terra sia più fic|ua.m^uia_ ripat'.tita f,ra il 
capitalo 0,1' il l.i,yi)'rój sa'colls,'creazione 
di aiis^c.iazionijOÒopara'tive, la nuali ri-
spó'ndo'ùo al bis'gno di randara coHét-
lijVO il cantala, pone i ^uoi dipaiidanti 

'i'ircoi(diziiìni di meglio, esorcitaro la 
lijro'iijilpUria; 'agi',' iivi;a'f;(t'to opera u-
niana'a pruvideiita ad un, taiupo, pro-
(ìuri^ndo ,|gli opefui, dull,i liàrt'a <iuai 
1)iiul('s5arà''!l cui tum iibbiaviu diritto, 

'l'oòcu speuialiueuie a 'voi, o giovani, 
educati alla idea dai nuovi tempi, il 
'lijo'bila Ci^in'pitò'di acquistarvi la bane-
merenz'j dello molt'iiu'aini meno agiate 



IL FRIULI 
il)»lli|gi|l§ìljl 

delle campagne -, a i^uBsl'oper.i di rige­
nerazione ^ooìngatovi spontanei, onde 
Hoii.si dica ohe soltanto 11 timpre dalla 
dinamite risveglia in voi il sentimento 
d'umanità.. .1 • . 

•Voi, ohe la.ijhtura ha dotato' d'in-
teHigenzai e dì" cuorei fatevi lapostoli di 
quésti alti ideali di'miglioraipento eco­
nomia e-'fflBralft' delle "tìiasSeT f̂e per tal 
«odo vi l'onderete benemeriti della vo­
stra patT'i», divenendo fattori di quella 
BSWBWJtMMiifttowPSflttettaj .dftlla«.Jif,*. 
bara espansione delle energìe indivi 

pi)»|ajli della lott^ di classe, itlnsi, od 
amVttlosi, non pi pu& f«r aljtro ohe .pre­
gar Dio di pei;do,aar iont> ili male ohe 
.fiuino al nostro paese, <iha ha,tttoto hi' 
sogno di,iatfujrsi, di,i»voi:Rr8, e distare 
il» .pape. , , , , , „ ' , , I , 
. S, Oto ,p«re par'lwi a m$ì, modesto 

.agriooijore, .qqesto sfogo .aopra t^a^Mt 
guipanto, in, qui non ho alpuns oompe-
tet;7-a, oom^neli,^ sua immensa bonì;& 
avrà ;ii'r4on^to 'all'onprevpli) Agnini le 
sue all'erpjkjiloni, non tanto felici, in que­
stioni tu eopnomia agraria,. (?) 

! , ,• , Domenico PecileD, 

CJ Baiti, va loia si^raplo éal.mtl a,siioppio 
deli'ta A^OÌaU tt a i uno'dlsce omtiis. Uimea-
Mii<lo ^ " M d M Wtòlllri p ^ ttUrè di fi%UM9to 
pn)d(itn in iUI!a,iri(iord«ada U pfi>dn<li>no piA 
chA doppia d^H' IpgliilUrri< affannò «he ba|it«A 
cal^bìar6 U base sooUle per v^dar Qmdi^plkato 
il «nidotto par ittarb balla tarila ìli quatto glar-

• • Ora èvf! alegao eh« DOD. sappia, alla i olimi 
dalla raadi& Bqtojiacfei^pafialineiila il olimaiii-
glaio), «000 amai pia dal nostro, fivòtarolj alla 
coltura dal lsri,naì Ci vuol,beo allfo ohe l'aiio-
lintotio della ^roprlota'pit iuttiropiicàn il pro­
dotto uiadio geaacalaidel gnno par ettaro! bi-
ipgDttabba iPiiw oambiaro il • Mia e la taira l 

GLI UQMiNIDEL, 6I0RN0 

É ritornato alla Cafaefa, B{ ialmedia-
tainente, è ' fibomiiifeiato ciò cbai ' reso-
conUsll 'oiiSainalio l'Aéi'rfen'te i'tinio/'oèq. 
Imbriaui 'è''là ' pdra'odtflcazion'é 'doll'iii-
rétliva in 6lò'^n'ossi ha di più l'ud'e 
0 di fìà"ohmi-M. 'Egli hd il"fl8loo 
tagliato k ^pèta' ' pe'f "questa fùdz'ionè 
pai-fanitìtìtaraVtà Voc'ó' robusta' a sqdll-
Iftnte, ohe vìnce'f rilinoh pi&assOtdail'ti'j 
la' ^erilona' àiii 8'llnpphBHt|à, ohe 'tioinina 
i'hssembloli'dall' àltimo biinoo'del aettbi'è 
di Èstrelìia'SIijiti'tca, 'lil'persu'as'lònè di 
portkra in, petto iV^rido btei'rio'^'é serti-
pra pronto ad'erompere 'dell'iittiànità 
che pWeSta 'contro l'iìigiustiisia, l'op­
pressione, lai m'efaioftna'Vl'ii disonesta. 

•Quel'cel'pO enoritìè'dargestb concitato 
« dàlia,' gl*an' Wttè'' clamante,', duaiid'é 
lassù'al ' Suo ' banijo di rappfesirttante 
del pojjijlo, si Sente' Coinè lliv'aà&ttì diti 
furore di 'lin'aib." ' ' 

' Dal olasijictf ti{Jò del dio non ha tut­
tavia che it'fururb.'hbn' la copiplosteiza 
né la' ùjaestì. 'Egh'si tdsiiìga'di rappre-
sentareJa'ÉaestS'del pb|)òlo, ma' eseW 
cita'la'fàppt'esontiinza'co'n vigore tutto 
plab'oo. • ' ' *' -

Egli fa'oontràiàto 'striddnte^ coi modi 
e cól lingù'agglo', donvènaionàle 'ohe si 
chiama parlamentai-^.' 'Si doinpia'ce di | 
sgommare quesfi modi' è' 'queste' con- ' 
vaazloiii' di lin'gaagkiò^ godè a'atar^ in 
maniolie'dicàiniola'tra gelile'"ohe |)brta 
(iorreltanlénfe" fi sopr'aliitó. *', ' " ' , 
'Martedì disse'al'presidente dàlia'Ca- 1 

mera", orior. 'Vllliif ' " ' ' ' ' .• ' ; 
— Apdite'a'difeiidere^'Tanlongo! 

'Sprezza di dar'dèl|'onorévole al'pre-
sidout'é ddl 'Oon9igli(J'a"èli pai'''quà9Ì di 
fare uiiit''ciinoaésionè ' ofiianiandolo'"'^y-i' 
gno)^ 'Gnspi. ' ' ' " ' ' ' ^' ' ' ' i 

Ila défeli , scatti d'umorismo ^ro'ss'o- '• 
Ijinb. On"gidrno disse^a"un ministro!, ! 

~ Vbiì slete failso'bome tt'color'à''d6Ì| 
Votoi'bàttt; élitì-sono'tinti. '' ""• '• 1 

lJ«''iIìi'i'à''Ttt!t'», AVolgèiilìoiì al cenirìj 
'de'lla*'C4tì9i'a,'gridò: ' ' ' ''•••'< j 

' ' - i- 'Voi sfata '! ladroni "(la ' gi-an ' vi'a' 
del ciii^ilalisino irafiai*ahtb'. " \ ' 

IB| questi bnbi Biotti terribili che 
b'abtìdtt&no' sdll"a'«la'^di' MotìtociIorio, 
pr'o+ocahdòvi, cbn lo' sgoiiiantoi delle 
'urlti'dr in-fòlia; egli'è sinoei-o; stima dì, 
far'd il'svio dovere, tuiJaaudo, ooipaudb, 
uclkn'dtì,' mtàrroinpa'ndo, ingiurialndo. In 
Un ambi'anta,' che 'cVede corrotto, egli 
bqlpènd'o', ^eute '\i sanità e il vigore. 
d'un 'fabbro che bàtte sull' incudine, gli 
pare 'dr procedere ih diretta linea dai 
clàssici tribuni dèi po'polo e g*!! pare 
^''av'ei' an&ta" ^à 'abbattere in Souat'o 
la cbri-uzione dei CAvalieri ' divoratori 
del' pubblicò danaro; 

Ma', fuori 'delr'àùla, Imbrianì è buono 
e mansueto: S^li è un buon nmàoclp. 
Hon divei|ta l'iddio tìol'ftirore che lassù 
al suo Banco. ' ' ' 

Imb'rlani 'discenda da una famiglifi 
d'eroi "e'di patribtti. Fec^ il suo do­
vere à Castel l^óron'e. DJallà vita poli­
tica 8'ddtrato tardi. ' ' ' , ' 
' 'Avvenne nell'89, che i pugliesi, 'di-

sgiistati perchè'non potè'vano più man 
dai u 1 lóro vini in Franca, inoblparono 
della l'Ottura del trattato franbo-ltalifino 
il governo e la triplice alleanza'. Perciò 

si "laiiaro all' opposizióne ed eldssefo de-
pittìl'ld Matteo Renaio Imbriatìi, irre-
dentlBìi, per dispetto di qiiallfi triplic'e 
oltir-ìl'jayeva.rovingtì. -

I|SWiani tf tvò degli .,aleltori fatti ir-
redeatìati.. ."per il mancato sm«rdJo de! 
vini. 'J>, 

Amm per qnests vie,?entrano.gl'i­
deali alla Camera. 

Imbrianl ila principio parye una fama, 
mancata. Passava inos8èrvatd,*''fl6bhè 
4iOa-.pBr«ouiflaè'4' invettiva «contro totlo 
e contro tutti. 

Oli Incidenti inaspettati 'a islsnoriift, 
itrasmelsl liai.!«ll cbMplaibMilldbl'Ial»' 
grafo, lo resero popolare. Ma non an­
date -ad aàonltarn un discorso di Matteo 
Renato Imbrianì Poeriq, ohe duri più 
di dieci minuti: vi addormentereste. 

Come oratore, Irabriani è d'un effetto 
più sicuro dell'oppio. ' • -1 1 

Avvocali e maestri, gli « Ovold » Siitìb 
poi' 'voi. ^ ' • • , 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache frìnlaoa. 
Polipaio (13«6).'aual>8ll», iagiaa d'tTtìgMrii, 

•orìvff agli udiaeti patehb 'matMoo in libertà 
Miohala di Babatta, ohe avevauo tatto lutigioolarp 
io uo^ battaglia. . , , , , 

tlu paaalaco al g'vo'rno. 
Balla o brutta, la doma i oa^iilaiino 1 Uutta 

fa mala agli oecbl, balla al ooorf̂ . ' M I 
, X " " - < 

i}9gu»oni utili., I > 
Por la pacaous di cofitituiloaa ftftrofolpaf,a tu-

beroolotioa, «oao consigliabili le seguantl Morino 
Igieoicho. ' ' ' '" 
' Mangiar molto e molto beoa, muoverai il pi^ 

l<oaBlbìlo all'aria libarat.traudofa apaaao olio dì 
togato d̂ì merlua^o. Qalar molto , i , proi)rÌ oibî  
Doa abusar bai dolio studio, farà somma eoo-
noosiaidalU torta Sorroas,'e siHInppa^e'i biiMooli 
con hwittijute gloaaatioa, > 

X 
La anage, Mooovarbo 

G A O 
Bplegaiiooa del mouovarbo praoadeute: , 

NOBIFRAOIO (nubi fr<{ gì 0), 
u « . > A , 
Por finire, 
Io au taatro di proviocia, prima di comfociara 

la rapprenaòtaiione, l'inproiario dli aa'oeohlata 
«llaiaala; poi, rivolgaiviosi al direttore: 
j , — Nop_ oi aoao .che vaotì persone Non fa-
remma (o'rao maglio'a raadara il danaro'f...' 

—' Impossibile «Olio latti biglietti di ttitrai., 
' l'arma 6 Forbioi. 

soppresso, forse per àerisbarlo, perohè ai 
dico ohe nel giorno in cui «aomparve 
avesse Indosso alcune OAnilnain di lire, 
parte delie qnali in banoontte finstriache; 
a credasi ohe agli non sia uscito da 
Udine. '; 

Erano vaut'.inni ohe vÌAggi|va da 
Savogaa a Udine con carichi dl'*iegiia, 
e non gli era m.ii sucoaduto iiienla, né 
^Xtiva.,raai ootaraenso, per quanto io i|e 
8appm,'a'loàb4' st't-ambena blfo'au'toi'izzi a 

.supporra-ahe. stasi recato iduntanuopec-
uu suo improvvido capriooio, sonz.i av­
vertire alcuno, e piantando a Udina 
carro e cavalli. , , 

11 doloróso caso di quasta scomparsa 
richiama alla (memoria l'altro puri.re-
qenté. dolla donna di.'l'ei'cimonte, e lutti 
SI domandano se ppr caso non lassare 
insufficienti ,i mezzi,di cui dispone l'au-
toiità di P. S. per le relativa rìoarahei,.) 
I- ! ; , , , „ XX. 

L a cò>tòlnUii9Èl0ne ppIvUoVe» 
f i l o d i fli-umèiiiM. S»' Àvàw spi'n'-
mìnistrato in autunno, al,l"epbpà della 
Semina, un'concime' fosfàtico, 'bastfl''à 
at1;endere II, 'i'Ì8veglio"d9lla vegetazione; 

'Se il cereale è mesóhino, gmllógnbió 
e raro, date'da 40 a 50 chilogrammi 
di nitrato 'di' sodi 'ber campo friulano. 
' 'Se a mediqore, datene'da ,20 a ' 2 5 

ohìlogram'ibi. ",' ' ' • . " ' 
Se è'figoflidsó. Atto, di'u'n' bai verde, 

lión'ditb.tiUlla.' ' ' ' ' 
Bau iiiteso ohe l'I' nitrato va dato 

verso l'aprile; deve esser prima sminuz­
zato e misto a sabbia 0 terra : alla sua 

PROVINCIA 
(Di qua e dì là del Judri) 

t i ' a e d i s g '21 febbraio. 
Un caso di mania religiosa., 
Lunedi verso la mezzanotte certo 

Luigi Sgiarovello d'anni '80 di Costa-
piana, in mutande e camicia, era u-
soitb dai latto a oorravu attraversaJndo 
lì'paese, verso la casa dal parroco. 

pianto colà diede una forte ^sam-
panetlata dicendo alla domestica, .ohe 
er.i venuta alla'flneitra'a vedere'di'cha 
si trattasse, che doveva' confessarsi dal 
parroco pa'rolib par'lui> ara suonata l'ul­
tima ora.J'La'ittoràuàtioa"apri la porta a 
lo'Sglarovallo corse difilato a sadersi vi­
cino 'al fodolare. 1 • 1 

Nel laeiitre il povero demente attra­
versava 'la"piazza, fu veduto -da^'auoioo-
uoscentl i qu'ali'si-diadero ad iuseguirio, 
e difatti entrarono anch'assi'nailfabita-
zions' del parroco. Fra' di essi si stabili 
di chiamare» il ' medico ad • l'carabinieri j 
'ma^ il .pove'ratto 'non diede tempo ai ca' 
rablnleri Hi avyioinpitlo i In un attimo 
infilò le"8cala'e corsa sul granaio al-
tatTando la po'rta ohe era 'chiusa. ' In 
questo frattèmpo il ' brigadiere dei ca- > 
rabiniéri, infilata anche lui la scale, lo,' 
seguiied arrivò in'tempo'ad afferrarlo 
par la giacca %él • mentre tentava'get­
tarsi da una finestra, evitando con ciò 
la certa 'morte 'del povero' infelice. 

' Tra 'il povero pazzo, i oapabiuieri, il 
medico ad 1 presenti, successe'una vera 
coll'utazione, ma il demente'fece a tempo 
di riprendere le scale, ed entrato 1 in 
unai stanza ove non dormiva nessuno, 
gettò tutto sussopra ripetendo con forti 
grida che voleva il parroco ohe lo con-
fessase perchè era giunta per lui l'ul­
tima orai 

• Finalmente venne preso a legato con 
delle funi' e trasportato in-un'altra casa. 
Dopo di ayar dormito aiodna ora,- ai 
svegliò, si vesti, mangiò, e poi..; se ne 
ritornò quieto e tranquillo alla propria 
abitazione. . 1 1 > '< ' ' , 

Che sia guarito,? Speriamolo. > 
1 2 . . 

Àncora detruomo scomparso 
' " Savô UB, 21 febbraio. < 

Coniinna'ilo qui f qpmmenti'e i'iìa-
presslon'e per 'la scomparsa'd^l Simone 
Carnoja tu Antonio, uomo facoltóso 
relatìvàma'nta a quijsti luoghi, a cono-
solutissimo in tui-te questa, vaili, ,_ 

Molti sono persuasi — i)è"vi saprei 
dire su ohe fóndano la loro pers'uasione — 
che rinfalic9 sia stato iu qualche'moi}o 

perfo­
sfati ,alla,i semina,, poji minori risultato, 
ma ancora con vantaggio ecouomioo.si 
possono d^j-e ,• , • .1 . ' I - 1 

Sttftitoidit, quintali ,1 a l e mezzodì 
perfosfato d'oss.i Ì . . . , 
piìf, .lardi (verso .l'aprile) la quantità 

di nitrato «he sopra abbiamo indicate. 

B a l i e , ' t a b a c c b l . Bispnijo d'u­
scito'lufrutluo;s« l'iùoànto tepu'to sjddi 
15 febbrilld C()iT.''p'ei'' l'appalto (lollR,ri-
vendita"dei geberi ,di privativa p. è npl. 
Comuria'dl'ManiaÈ'ò, nelgiornb 16 dai 
mese di marzo p. v. 'alle 'pi;a ip^ ànt. 
sarà tènnt'O n'ali àl'floio'd'Iiitónde'u'z» ,in 
Udina un secondo incauto,ad offerteìse­
gréte, avvertendo ciie si farà l.uog)) |8iì-
l'aggiudicazione _quàud'auoli8| uou,Yi,8Ìa 
oh'è Un sdlo offerente. ' '' 

1 1 ' , ' 1 I 1 , • 

F a t t i n o t e v o l i , n o n n i « l > a -
VigliOB|.'Un''pui'co'Yorksik'B di Vanti 
nioiji, proveniente dall'agenzia Pèbila di 
San Oiorgio dalla Eiohinvelda, tenuto e 
ingrassato coi soliti metodi, macellato in 
questi giorni, pesò 303 ehilogramwl'dopo 
levato il sangu'e.l . ' . i ' ' 

'Lardo chìiogramm'i • 101,-'roba-irisao-
oata e arrosto 78 j Un prosciutto 2 5 ; 
grasso'30.4; ossami 85. ' 

Antonio Indrij tiene una vacca Sobwitz 
di razza pura; la sua famiglia'à cbth-
posta di quattro, adulti^ ohe vivono oOn 
relativa òombdila e mangiano latte; il 
latta oheisopravvanza' sì porta alla iet-
toria. social»'.cooperativa di Fagagna', 'la 
quale dal marzo al giugno,'a-'tehl volaVa 
danaro, pagava il latte a 10 centesimi 

% '^S??*'l AWfig-i Mt l»gboj'%li<l|s«|)r« 
a n centesimi. 

Da uno spoglio dei registri, risalta 
'tìlie ritfdri' in'óassò' ' ' ' 

oaaala aa avesse p.irkto del m'tio, 0 
quindi si allontanò per la canjpsgna, 
mentre il Cjiup,iiiii andò di e irsa a essa. 

Narrato l'avveiuito alla madre, ^Marìa 
'D'Angelo, quuslifv«rs0' l | ' ' l l e'méJliBii 
dello j8te ,̂8o giopiffl si portò dai renil 
o&rftlà|iiori di Fii|ftgn» a 'd^nunoiara l| 

'r,aatot|od essi, verl|«}ato l'espoatìi, si aq« 
cinsero ad indjgura pur idenlitioara lo 
S^hiarsin e riuscirono a slabilira essere 
corto' BoniKow Soiiilfo di Pietro, d'anni 
SS, guardia» eaaipealr»^eUtt>^.{rftzìoii«'di 
Cicconicoo. Lo ricetoarono tutto il giorno 
e nel ID tnjvatulo in casa pi'noaiieitoro 
al suo arresta doforiiDdolo ,a) Pretore 
di Sai( lianitìlo, cui rimisero pure il ,ba-
stolie ch'egli avUva'àì momento dàli'.ig-
gi'OsSSòne, rioanosoiuto^ dal Oaiilpana, il 
quale purè' p^rfettàmartta' rioOrtdbbe 
nella .Schilfo il suo aggressore.' 

La perquHÌiSimiii ipratioati 'al suo di>-
mlodio riuaoifpsrò.infruttuosa.'! > < 1 

' i a i s p e i t a ^ ' l ' a r m a i ' j Per in­
giurie e y}9'^«f}fé (ii'car4brnian t|i, Man­
zina fu arrestato e' defenio ,a( poteri^ 
giudiziario il coiitidino preg'iiid'ióito f>\ò-
vanni Briidai'di GiOV.''Battista.' ' " ' 
• ,'Ed a Splllmberfta' pai- altraggl ai •ca­
rabinièri fu ariiestàto' carta Aotitnio'Oe 
Loremi, ed A Cividala' 'Angelo Beilligbì 
per lo stesso tito 0. ' ; . ' „ ' • ' . 

P e r u n p a l o d i s c a r p e . 1-
grfoti ad ora'impreoisata dalla notte, 
spazzata una lastra d'un'a finestra* del-
l'abltazionb'di 'Aiii'ò'nio'' Sibad''a| 'San 
Lehttardo, N'&arono utó paio di' siiàrpo 
del 'Valore di 'lira 16. , " ' ' 

f ' n j , ' , . l ' i » 

F u r t e r e l l I e d « p r e S t U Fa ar­
restato in l'.aroeuto Antonio Spaggiari 
per furto, di J,ir4?. del , valore (ji 15 
'canteUinì in danno ili vnlentiiv?.8lf'ni. 

— Fù'ppre »rre.9tnto franopsco. Ma-
iar di Tarcento' per furto di pali del 
val'ira di lira 3 in dannò di Alitó'nio 
Dei Fabbro.' .' ' ' ' " ' 

->• 'K Pozzuolo'Vennero arriistalì Gio-
sappa l'Maaottl-'e' Luigi ' Leinarduzzi e 
denunciato Luigi Pianzon, oho si 'rose 
latitpn'^" pqr.ohè ipreviio concerto, ruba-
,^onD|Un'anitra, iî  daopo di Bertola Anna. 

in mai'^0 ' 
in àpflie ' 

'L; '43.0à in mai'^0 ' 
in àpflie ' ''» 40.51 
in (nd^glo* ,' 'R •'4,1.19 
in gìiign'o'' » 40.49 
in iuglio . » 41,77 
in'a'gostb' • ' » 41.65 
in is'atteinbrd' '»" 35.40 
in ottobre ' ' \, 34,02 
in nOvetiiVe '» 3l!:34 
irt dicaftbra ' » 'HA9 

• ' "• in totale L. 878.89 ' 
con ima soia vabl^a, dopo soddisfatti i 
bisogni della fàittigìia. ' ' ' " 

I particolari di Mna rafiiha. 
, Fagagna, iZ tabbraio. 

Verso le '5 e mezza del 18 corrent'', 
Giusto Campiiila tu Lorenzo, d'iinUi ' 14, 
da Rodeano Biwso, partito da oasi si 
dirigeva a Udine, quando giunto sul 
ponto del torrente Oormor a poca'di­
stanza da Rodeano, iboontrò utt indivi-
duo ohe egli conosceva col sopranoraa 
di Schiarsin.' 1 ' ' • 
1 Questi,' attaccato can lui diiioorso e 
sentito che vaniva in Udina a pagare 
'Una tassa di lira 40 all'uffloio dal Re­
gistro,, gli si offri a compagno par' un 
tratto di via e l'Invitò a' seguirlo per 
una scorciatoia onda 'raggiungere 'più 
'prbste ii tram. ' ' ' • ' ' ' 1 
' ili Campana ilvando oòndisoeso, 's'in­
camminarono per ì'argine destro dal La­
dra ed arrivati in nn luogo isolato di 1 
campagna, lo Schiarsin,'gettato per terra 
U povero ragaszo, gli tolse dalla tasche 
dei oalzopì ì) port4m,onet| di palle conlje-
rienie lire 40 inJjigliettl <ià li'rè 10. Alla 
aggrassiopp il Campana j ai n^ise a, gri­
dar?, ma lo, Sphiarain g\i ^[eiei due 
schiaffi min^còiandolo di gettarlo nel 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

C o i i s l s r l i o c o m u n a l e » Nella se­
duta della Giunta' municipale ieri te­
nutasi, fu stabilito di'obiivooare il Con­
siglio comunale par il giorno dì mer-
cordi 28 and inte allo 13 (ore l'poin.) 
per trattare, fra altro, sulleiliste elat-
,tQ,rali, sullo .statuto della FondaZiona 
Marangoni,,sull'intarrogazion^ per l'ati-
,qttedotto nelle frazioni, e, , crediamo, 
SuU'aboiizione del dazio qomunale SUIIH 
tar,i,na, ifl,s,egui,to,,all'ab9llzio»e di detto 
da'zio per la parta dovufa allo. StEito,,, 

L i c e n z i a m e n t o d e l l a c l a s s e . 
i 8 6 8 . ' C o l primo inar/,o oomiiioiató lij 

,l)cenziamento della classe 1S68, e s l co - • 
^nlnloie^à,dai reggimanti incorporati nei | 
ìpresidi ài Padi)va,' Bari e Napoli. • 1 ', 

' C i^océ Ìft98ipi».„Ci, ŝi ì,iifor,m?t che | 
in quest'anno, molto probabilmente,'in 
occasiona di grandi manovre, potrà as- \ 
sarà fatto nn eSperimanW di' mobilita- ' 
zione dblla 'Sazuma" dàlia Croc'a Rossi | 
della provincia di Udine.' ' ' i 

, , , I . , , 1 ' I . ' 

U,per5shè dellfK coniazione) 
de|l9 monete cljì. nlkei. Telagr*- j 
fano da Roma , oh,e la coniazione, per j 
decreto reale d'una moneta di nikeì da ' 
Veliti centasi'rai, deVIva dà ciò ' ohb la 1 
carta da stampare'i biglietti da' una ai 
due lira' non poteva 'e'aSéra'pronti i5be 
fra qusllohà mese,' orà.'spsoie por'i 'àp-
prossiinarsì d^lla stu'giòne bàéologioa, 
era indispensabile provVedere'al piccolo 
medioi circolante.' >.' 1 , 

La coniazione delle moneta di nikel, 
ohe si farà parta m Italia a p,arte, in 
lughiiterca, sarà compiuta per la Boa 
del prossimo mese, ovvero pei prinji di 
aprilb. Si'sospenderà la coniaziqne da|la 
moneta di bronzo, 

^ O n o r e n U d i | n e , ^u ««oasione del 
l'Xl Congresso interpaziouale jpedioo 
che av'fà luogo pro^iraa,niente ^ Rpmit 
dal 20 marzgjil 30 aprila,p. v,8ì terrà 
una Ssppsifione, 1 in^r.nazionalsi. (Ji pne-
dicina.-^'d'igiene. Il Presidente , dell'i;-
sposi,iiÌ9He,,inj(itandq,iì'pomune di li­
di ne a prendervi parte, soriv^. fra al­
tro ; « La nobile città che si è spinta cosi 
oltre nel riordinamento adilizio a sa-

etifttrpTatdà^Kiiad 
in progatto... ». 
• 'Sappiamo'ohe no» solo là "proposta 
fu dal Comune accattata, ma anche che 
!• lavori' dai esporsi sono iti cbrsq di «se-
ouzione, ed a n z i ' a buumssinio punto. 
Abbiamo poi ragione di ' orederei'ehe 
Udine si farà ònofa a quell'EspusIzidno. 

^ ^ r e o n a l e t n e é i s n à u t e > . I I Boi: 
LattinP della, pijllibiicn istruzione ,oqm-
parso, ieri, cqnltiena (e s,egn8ntì diap.B-

sizioni oh.8, si rltarisoono alla nostra 
Provincia il l y ' I " . . . . « 

PrOt, m.icchinista dal Liceo di Udine', 
fu tr^.ifarito a' Bergamo. ^ 

L-izzarfnl.ò ,j!«iifni'miitii ìatitutore ,nel 
(lonvitto -Nazionale di Cividaie. 

—•Il mBdesiintì'B'illnttjinà'éon.ttdVie pu'ro 
11 dispos[zi,9^i9AIfìr,'t;^5')l'!|',ri.,Hlli,li?,,'l«' 
provvadifora agli studi oav. Oorvaso, 
cha noi jgià.'annnnzlatalho .diii'altlàno 
settimane. Rinno<'mfflb ifd'ogni modo la 

'.nostra •»>ng«ttalazHHM^IHegragio»B«>i»e( 

I^esj^tegorb?. do t *»*#t i . 
L'oi|./|^i(ffl|i(DJie)la .^u^ ^pHilfjuJ fi­
nanziària'tia'iiocaniiat'o a diversi au­
menti di imposta di ricol^ezzi|^ inol)ila 
a seconda -dòlle vàrie catègório'oui i_ 
rojilti So'nò 'assegnati. 1 ' • > ' ' • 

A 'comodila del- lattnrì" rioordiaino "« 
quali ,c»!egorib appartengono 1 varnred-
dlti, „ , . . , . . „ . . , , 1.1.1' 

Alla categoria A, per la quale,sì 
propone l'aumoutOj di importa dal là.SìJ 
al I4"pel'iJeSll'o," aòiio^ iiìis'ègnatl H rèd­
diti) perpetui, e>qualludet capitati>: dati 
a niuiuo ,a i. redditi ili,«»pil^li Altrimenti ' 
fediinijìilu , i ,„., ., .„. . . , , . , ; ,1., 

Alla aalegoria A , p e r la q.ualq,pr,o-
ponesi l'auinanto clà vMO a lÙ pei'canto," 
app'ftrl(lu^()il(i 5 i'èddìti' ' t«inpAVitii8r ài\-
sii, ,a detói'ffltnàra .1 ' (j;»»'' dooeorroiM' 
cioè capitale ed opera d'uoiuo 1, cioè i.| 
!|sJditi;.(l?ri^put;, 44 «<:|inineiroi,jn,j|Ustfia 
e simili. . ' , ' j 
' M\^'éatèl/ohìa%"^Bf la "qu'tó"'si 
propoilé'1'àunÌBiitll'dh S.2g'à'0'pai» ÉèKtd 
sono oampresiiredilitt ' temppriiliai,. di} 
ppnd^nti da.opterà dpH'uomo aan î». ooui 
corso di,,oapiialj,,,pip^ ,1 ,fe.d,4i'i ,P','".ftfi." 
sionali' a 'gli stipendi.' ' ' 

"Alla'' oà#'ciWii'"Ì); "fiè'r'là huìlld"lii 
propone l'aumento dal 6.00-'4'i'?iBO''p«f 
centHi .sono assaghutw . i , rèdditi' .prova-
niaptìida ftipwili, .pa.n^ioni.iiSll „a,83qgni 
Pfig^ti,da|l^ prpvii)0|s,e df̂ i 0015,110!.,, 

D a n i l o c ^ n s a n u » » II'Munioìpio 
di,,Udine ijotiflc^: ,ti > 1 .•.(.- .(. 
. cl̂ a p,e^ dispojiisioiio gnvjiJfnati,Y|.i„ò strato 
abolito il ilà'zio consumo ira,poatò,a favore 
dello Stato sàlle' fanne 'e '{l'às'té' di''q'dii"-
llnfiqua BÌieoié'j "' • - <"-"• 'i' '-S". i"' 
che,ini esecuzione di ci'ò furono'dati'gli 

pvdini, qociorreiiti allai-Amiwnistr.ajitjii? 
doll'ifppaHp dal d .zio^ponsuray iji.i q^ia^tp 
Comune, parcho limili la'r'iscossipna alln 
sola' 'à'ddtóiòtiàle' inip'ósl'à 'a" fàvofo 'iìi\ 
Comune" sulle' fanno e ''pasta indicata 
agili aBbicojilil7 'B. '18 dallq tàtìffa-della 
,pi^il,9 .cl̂ iu?», d?l,0i»mun9!i'I, . .1 ii|.i.r 

I cli.e, in ,i|eguito |i, fsió n ŝî anq aj3(}iut,i|-
iiianid' esènti'da'ógni dàzìil 'lo 'tarlile, 
pane' d'pftàtè'dì qiialSIvo^llS'altrit' ^pb-
oie, iche han 'siano di 'ii'umènttì, 'di-'Ciii 
i'artìcolot ]0iid8lla''t«riffaiisitddetta. .( 

' ' é t ì t e i è t à ' d t t l i^ò a ' s é k i i i o ^ d l t T -
•dlMe. ' lì iamp6''dl 'iiro''siirà ap'àrtb'ai 
SOCI'domenica 25.oorr.dalle l^ allél'.n. 

, , ; . , . , J f̂li •Vmid^rwsoi. ' 

! B i t o ' m o ' a i i ' à n t l e ò . '(}iià%rk!^ 
'lare del'.Minisfnro di Oraz!à"e"'GVùStN 
zia'iavverte la> autorità > da essoi dipeiì • 
plinti ^hei.il,(.computo dulie 1 ore j negli 
atti giudiziari deve seguirà col y^ogh/f' 
sisteran, dqv,endo intarvanira una ijgge 
par' l'kdoliam'snt'o del' nuotò 'sistema 
delle 24 ore. '"'•• ' •' - '"* • ''"i 
, , ,1) I . 1 , . Il I H I ( ; 1 1.1 l . " i ' i I . I . i j 

, Ì . , ' n » ^ n w dl ,n i ! t giq^pni.ft*'to« 
lari alle ora 2 si pri^santa.va iii oaspr^mn 
dalle ^ll'àiidia'di' oi't'tà 'cèrto 'Slus.appl» 
Zorattt'fù'GiacOm'ó/d'ànili 39i abitaiita 
nella frazione Idi'Chiavris • n|i- ni"'101, 
danmieianda ohe dal 20 ooiwente'il.pcft-
.prip flgljio Angelo, d'an,ni 17, „forn.aj,9, 
s é allontanato dalia, oî sa p'itern^ .p?r 
igàatà 'diraz'idiie. ' i , . . . . - • 1 

Abbiamo'intitolato '«i'aà^e'niià»'4 non 
« scomparsa » di uni giovanetto,. peroHè 
,quas,ta ,voltn.;»ogilamo,,acopntentarn .il 
«inaestro a jdpunp»! , , , 1 , . , ., 

Oamera di C*«'intuetrìet«f 
' BigHeiW del 'tre 'ÉHWi ''ftièi 'nella 
Banca'd'dlaliat La'Cameraidi>'ohmmeil-
010 ricavHtta dal Mwiplaro,d'4gr.iaoltur«, 
industria e ooninjiìKJffJ» seguente cir­
colare : 
. «Sljima opportuno dnavvértiobi'oòda-
S|ta ou. Rappresentanza qoinipijroialeirnel 
dn^ ài ?li,min.irq quajsu^i ^dubbj», ft'j? 
i biglietti della Banca Nazionale, nel 
Regno,'' della Banca N'azionale To'Soàìia 
ei'della Banca t'oseana 'di'Oraditft), '^ 
sando .passati .dal 1 gennaio', 1394'a'd'e'-
bito (^ella,fianca d'Italiaiinalla, quale,ly 
predette,Bano.h§.,|8Ì .sqnq.Jpjs, de|)by,n,9 
essere ionsidaraìi oo'me biglietti propri 
i la l la R a n n n r l ' f l o l ld ttJiaofìt Ann ìti~\'a^tra deìla Banca d'Italia creati' don ia'lbgga 
del 10 agosto 1893'n.-449, fino a quando 
tali biglietti non saranno sostituiti con 
gli" altriil p'rdvisti'--d'all''arllcol6 «8 'della 
legge predett*'. '""""' ' '"•' ' ' '*' ' ' <•'' " " " ' 

* Perchè la Banq?,, dllWifc.ftywi" 
in tutta, la Propinale M R'«SI\o fln.fli""-
PRi« ,$t5tbili^ento ,)nearip/ito, trai.C.aftrqi 
4?ì Bfiradìiij inivttlutu .wtailias, i, b^giifltti 
d^lla C9s.sata Bapisha .gq^ojiq dal) ."jors? 
Iqgala,,.», sftn?i ,d<)ll'art. ,4 dell?. cit«.tft 
legge e, quindi, (l.qbb/j)iq..S8seijp.i^epet,-
tnfi e posjpno esssre.datiJnp^gaipentp 
spnzn,,aìpun^ limitàatqnq.in ,. ,ji '., , 

< Voglia la S. V. provvedere 4 ,^\\^ 



mm màim MUMiiMmiirt 
IL FRIULI 

& i , 

selli » 

il eontnnulodolili |)rd^htrab'bij/!s ml^'' 

raorals, per opportuna notizia dal pub­
blico. , . . ,,, 

Società'ImiiieRàt't c iv i l i . Ci 
Viano 0()inuiJlcrftb''cA(r ^^eèllieM di l<ul*-
Wicazìoiie: , }"!ì"'iii ' • ! 

SI VllMWu 6lie '^tóstiAnVii &';i5fe20l''«si, 
serablaa gen9j;jj|? jdai suoi ai riunirà in 
SBCiiufla conviiCiWiuup per la di-oiissicnio 
d'ìrap,i)rtanliiisiinn orgoinsiito 9 por l'o-
lézioiiB dollfl oariplii! aoi!mti,| _ . ^ 

A{>rofiiO»ito (Il «ma pi^indlca 
tn l i n c i l a sloVetta a R o m a . 
Il Oirrierù di Gorizia, togliendo dal 
GìliaUino • Itfili'tno \,\ mitiaiaohH il sti" 
coi'dut'e'dott.'Faidutti teiitio u«if.|ft'#illi!f' 
ìli ling-ua "slovena ai pellegrinr-fl-Maiii 
nelli 'basilìda di ^ . Maria Mayffiore in 
Komai'-«"^|gili«ge"'(m«ile .parola :-, 

« Saiiisas opmiii8|)tl, persbè ca.usMiqr-
robbero troppi I ! » 

"TKwraiaiii-'-emiiitd' wmim-
«tale ^i| |uuitil^.tPatlva. ,t!ftd«£a 
dtì)Al7 ttiÌbVtfirf'4894Ì"..-'..'"T:..f,.. •' ' f'-
-aLonrovò i liilmoi 18 '4 della opar» i-le De 

ttW 0 jDf fi"* dottìl aéralBistritejdall» Coa-
gfiSg.x^e iB carità, di |ì«i|al8.A'= 1 ; ' 
• JÀii|trail6 la reitaHU 18 rt doglLoipèdili ci-
viil di Paimanova a Sfjiiiuibargo. 
'-'Iifipiovd';».,*!»»»»»» 8'featliitiv» ptjtate'idi 
n^roQCo (li proprietà dello BpedaU eli CivioJo. 
lApprovò 1» ali«MMM»iWi"»"'ol>iii.(liW«l"'"t 

d a o a l l a di Utisaaa. * ' " ^ '̂ * 
i^^ppiovò 'U pannata di b«i>i a|jpartanei\U iX 
jaiato Dp Lep g di Owidala. . , , , „ . , 
"'Approvò II pravontìvo 1H>'4 dai lagali Billia 
Q^l'aseoli ammiaistrati dulia Congregszioao di 
Aità.,(U>,C?»»tipi!«-4i.Slr»4«.,. „ ,-, •, ; , 
•^^^pproYò solo io parla Ifi dalibar»ioae dal 
Òwsiglio oomnaala Al Góuiagllatia: cliii rigoaMi 
dihavìnaulo dallia oauxiono osiLttoriBle pai quia» 
0mtA lH83->7,»,l»t8;m;»(;jj, ij:<«!,;.•..,;;;,..« 
k^bi.poae il n i arto dalla «pes* per lo •tipBoaib 
dtl inaihao ooanoi'alale di Elodia o Taraelia. ' , 
^ 'Autorizzò r aooedcnia della spyrimpoatHi oltre 

iHimite legale, dai CdKiuna 'ài 'feda^'labo; ti-
^«tnde voto ,(>h6 (poa jleggB,ip«Ji»i«.aia autori»-
Ima l'eacedeoiA oltre la inedia IriaoQala. 
«VS.oao ••si'u ' P»''» 'i.taslaoui ooqtroj'a»plioa-
siane della taasa famigiia nel Comuue di Ca-

# l i i uov« del'Friiiìi. ' ' ' - ' - ' ' • ' -
''^Approvò la delibarasiona dei Consiglio Como-

iA»iiS«|p: ^ l^^ ' j igo j^a^ ta , «pa ^.-^n^a^ion»,* 

iéi%MaiiVd*î àfÌ4ife 
^Éipai di Braulins e Traaaghis, ad oui ohe cou-
^ îa;rae la oonÈratcziona di mutuo per la oostm-
^^òiie del fabbricato aoolastioo dì Peonia. 
I? Approvò la daliberuzione del Oonaiglio Corau-
; u l e di l'aluzza circa U vm«tà'4at.1i(liSb Qaier, 
fld una con la quale omcede delie piante per 
^ b a r i alla strada sull'argiue sinistro de But. 
l'^ldem di OBtuB«tórte'''al»!i:"»i>uà«dii.k|IriiÌcS,di 
^ a o n e eadteutico gravante au feudo di un pri-
miXa. 
f^ Idem di OemouK oancoruento 11 riordinamento 
Mai servizi comunali riguardanti l'illuminazione, 
a » polizia BtìJidaio .^.la aprvjgltanw^glLMqu?' 

H.ldam di M Ì a t t p | o n | i qii le Ìlliui»o6 d ^ 
iùard io c a ' % * t i l # r i l a g l a . 1 4 k l i . 
P l ldem di Pasiau di Prato riguardante affranco 
g i canone aofiieulioii dpfuto ,da u» .privato. ;̂ li 
kf La Qmuta prese inoltre della ordinanze pTì-
l^IruttoriH .e deltu deDisìotii non approvanti al* 
.'̂ miDO delil:(asazÌ9uii.dij Qopsìgli Coiupnali 9 di 0-, 
& ' « Pm. , i , i , , , , , , „ , , , . , 

§ 'Téàlbéo !lllriieipH>-ik. Dilmani a sera 
y t l o o re 2(ì 8 ' ' u h quar to , g rà l id ioso"8 
^ rao^f ) ip , a r | 0 , ^peftjcolfji ^popntrioo, fan-^ 
lfcistiao,,8pir!t.is,tiflo,,'(!he d a r i , ( a appl^u-
p i t a Compagnia di ^all ieta denominata 
*'*)l pi'Ddtgio,.4lel prossimo s e t o l o » , d i re t ta 
|5ill'arH;ista ioo,iBm. Cesare i O i r a rdo . ' ,• 

,, In.Brcviubm è-u'aaTipogruflu 
Ipmpleta-'da' iveodere, a' Ooiidii 

l^iotfi! ."<!ajìtog{|i»jiissiine«..f.'i. « ,. 
Ver Infòl-mBzìorii rrvolgé'rsi 
signor Asquiui Arduino, in 

jdine. 

8ttt?pft,tli^Uil,WB,rr E.,Istlt«tjij T w t a | 
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Allo m.t 16.10 
Ufi, dai vare 
Umido ralat. 
Stato di .dalo 
Acqui ead ra 
Kdil-intotto' •' 
^(veLiÈlionl. 
Ter • jan'igr' 

Pli 

I amperaiura (,Mia«-iula 0 0 
Cmlnlma —8.i! i 

Tortpefatura minima «H'apeMo —9.8 '; 
Nolladott»-—2.1 !,j-8.9 „ ,', 
Ternpo prabhbttè: ' \' 
Vènti dtìljiili trosohi 1. quadr. — Oie|lj 

«areno gelo brino Nord. •;' 

, . , „ , Seduta del as., , 
Presidenza dal vice pros. Villa, ^i 

.„Si^r«,J»..8((ditt» aUB.,W,., ..-,,.%? 
II preauli'iita enniunioa che gli uffici 

sJlsiin^- «uttfrjzMttT'Ia Isttiiì'a'dt una mo. 
'zióité'di" Tilrlifetid sobhìtwiiò, s''«6m,a-
«jioa pii|'^ alcuna", proposte d'iniziatica 

l'parlainfeiitaM. '> r' 
.. BiànSi iniiliist'rp dogli esteri,, presen't* 
due pr.ogatti, uno pel trattato d'^mioi^Iat 
haVi^tìiouo e o«HiOi9r(jlo Oiitt,la Colorò* 
.bi^i l'altro rala^vó alla ' dioliiaraziilne 
'20 settembre adàiaìpna'le alla coiivM»-
ìBiolia-'inteHiazionale'.ili aerila pei Vi-»* 
spoì'ti ferroviari. i ,•','> 

SI svolgono alouniS intérrogaztoni,., 
. L'ordUie.'del giorAo rana quin 

mina del presidente della 0»m»ra. \ , 
Suurdo [a l'appello'nominale. "^ 

j ; JJJI^! votazione si fa su due uomii Za* 
n'ai-délli e Blancherl — e avviene i|f,» 
grande agitazione. 

Al moinoiito del voto, 1' on. Orisplii 
aljSa ^e,lascia l'aula. ' ' , 

'Finita la votazione", la lettura de^i 
scheda'vldn fattri'dal presidente V,iiia, 
tiicoondato dai si'gretari. 

I deputati nall'éittioiolo sono tuttr,^ri-
.^lti,al,fai»uco p;-e%i(lw.«ial?>fI ,*' -p ,• 

•Vitlìi pwiolam'a'r—"-Quaiito è 1! risiti-
;ijiat!Sii.tl6lia'.-wtatì9a«î »»ard9lte<tti;t.8.8,. 
Hianoherl 177, scheda bianoha 30. Voti 
dispersi 5. AsteHijti,!. Nessuno avendo 
raggiunto il nuin^i'ii legale {200; pro­
clamo il bajbttiilgtó fr., Zanardelli e 
Bianoheri i^iffikimi commenti) 

^ Villa; •'-r>Pissèremo'doinani pel bal-
• lottaggio. ' '' ' ' ' ' '1S 

Voci: —,'No! Subito! Subito! 
La seduta viene sospesa per dare 

tempo alla tipografia di preparare nuove 

Ì0à^'t h¥4' iffr' .1"*̂ *" 
IWmm di b4la.ttiiggi|r.i, \i Hi i}i 

I questori si mettono sul p.is^aggio 
'dei iMM\ per^iói'M'diieSl'àfoIlSnlnto.. 
La Camera è nervosa. Dei inijiistri, pr i-
s.pi e Sonniuo sono assentì.'Votano lUo-, 
,9enni fr BdSèlfi. ^ . , , ' . " . ; " 

Jl midfstrb Ferraris' arriva al mo-
,menr()''in''obifè ahmda la votazion-'. 
Prende la scheda e va pef sorlvare ,ìl.' 
nome, ma i depmatigii'si affolìaiio'per 
vedere che cosa s6rive. Ferrai'is getta" 

'la' penna e chiude hi Scheda'senza' vo-' 
' t a r e . * ' " • • " " " " • " " ' '• ' 

\ ' Dei sottosegretari, Antonelli, Daneo è ' 
Adaraoli volano per Zausrdelli»,.palji e 
Sàlaiidrft persBlandheri. . „, 
• Finita- lanvotaziqi'ne t i - la letturaidelld 
schede daàlia una enorme aspattazioqe. 
' • Zaaatdeliinttpiiv» asuperare Bianoheri 
ijiji) traltp, uii^ graguuola di schede 
per Bìancheri, dà là vitioria a quésti. 
(,|,Quando.Villa<.piioolaniia i ~- Bianchefi 

•oti, 19J, Znowdalji J,S7, .scheda, bjàiì-

1 ì 

che 23, Hulfe una — proalamo Smn-
chen pre^idpnte,, della Oamei>;ai 1 •— 
scoppid mi Ihii^ii b/(.' " " ' 

Mooe'nmr-ntiniitmjidella gUeVrn, pre-
sonta il progatto dalla,lava sui nati 1874. 

Rimandasi a domani la altre vota­
zioni, inscritta all'ordina dal giorno, si 
comunicano alcune domande di interro­
gazioni, e levasi la seduta alle oro 18.45. 

• SBHAM' DEL BiaNO ' 
, Seduln del, 83 , 

' r ficesideiiza Fm'ini . 
La seduta coinincia alia '15.10"pnin. 
Farini, presidente, eomunlca II risui-

taiio doUa ,̂ votazione deUji seduta pr"Ì!e-
delite ferj compjéfala I? «oMfmiàioni b 
le ..carì|l)B:, Risàlini;iSi«>"s aletti >, ̂ i San 
Siiasappé a segrétaVìo 'della presidenza, 
Toimnasi Crudeli a membro della ouitt' 
raissinne permanente di fiuaiiaa, Daima 
commissario per la Cassa depositi a prè-
eti'ti. , , . , , • • . • ' ! ! • ! 1 j 

•PrOéedéSiiiflfa dfeàssfoni;dbl OodlOe 
militare, e parWUU iQWbnion, Pierantoni 
à ' O t t o i e n g h i . i , 

LeViist la'seilii'ta alle, tÓ.48. '\ 

i tìÉANBISisS 

BOLLETTINO agLL^. 3 Q R ; S A 

• t ' * i ^ 

UDINE, 23 feS$rato-^8(f4 • 

il. &''/,' còiitaBll ex ooiip. 

pbbligazioni Aiaa Gccles. 5 " / , . . , 
' • " S a i M M M I W W I w M H fci V..,! jil; 

forrovie d'Italia 
. . " 1 . Slj'f» iltaliana . , 

Pondiafl» pernia, d!Jlalia,, . i % . 

.•*'•' i «fo'Bina'di'Napoli !' 
fw. I)din»-P<snt,> .1,1 .1. i...' . , . . . I 
fondo Cassa'Rl<t>i••Milano Si'/fM.i 
Piaatito Providoi»! di HJdiiia , . . . > 

.B'iidea d'Italiani. . ; i i . i . < . ; . . . . , { 
( '!•.,"!!! VA"».- • •!'• > ( ' . . , , , , 
'VJ* flraPlH'Alolw.'vV.'.'i-
„ • .5°°P5J1''''''! ^'' "' ' ' •!.' •• '• Cotonificio Udlnaae.' '. . 

.'IP Veneto 
SodSt^ T«inwia''ili U d i n a , . . ' . . 
.^•-(|iTori«'MwidiotB||i^ coup. 

<• . j . Maditarraues . . . 
' t*aa»Bl»l-e » a l u f t « 

teB#».-(Vli!„tl;f,i„-,«'>«1?^ 

tondra f , . . t . .•,' . ' r ; . " • 
Aostria e Banaonola . . . . • 
fa r t*»»" .".h'iH".-f.f, I . '• 

'Ctiroiio .'.'.II. i ili . , . . - , .t'. V'... 
'I 1̂  '«nuillinll d l<ipneel i !>> ' 

Òtiita.nMr'Pafìglea nospodii, ', . Ì 
td. BoQlevards, ora i l V. posa.. , 

TandansB debole. 

'16 fob. 
• ' 88. 

8810 
l'I. 

. i'-';;' 

3 0 0 . -

4g5. , 
iio.— 
HO — 

ioa.—I 

1 0 1 0 . -
I UH.— 

,U5. 

i M-r, 
noo.-
216,— 
•80.1-
617.--
468.—I 

I6feb. 
'87 8S 
8740 
91.— 

; • . : . • * * • ; 

8 0 0 -
3 8 } , ^ . 
4ri8-,-
487.— 
44l'.— 
470.— 
ò'oe.-̂ -
108.— 

I"fl8fi.-. 
US.— 

17 fa b. 18; f^b. 20 feb. 
- 4 ' 8860 l'fSaO 

81.10 83 60 88 <0 
91.— a l . - ' i l . -

•t'/tt'asl'i'iii'." '•: .a:,< 
800.-1 BOi— S-\2 — 

•ffcllfc 'Te 
48?.— 480.-1 *>lf..-^ 

44'l.— 44Q.'- 4 4 0 -
470.— i 7 0 , - 1 7 0 -
609.— f09i—• 'B i l» . -

.103.— 10* . - 102.-

21 feb. 
83 8'i 
•18.4 
9 1 . -

S03~ 
' 8 5 . -
467. • 
466.— 
440.-1 
470.— 
600.-
102/-

non.— 
am,-

1010. 
•iw. 

,.1,15. 
3a. 

1100. 
«15. 
'HO, 
630. 
465. 

— 1000.—1 990.-- ,993. : -
. - 1 I12.-|.11K.B- ' U 8 . -
.•^\ 116,— l-i6.-„ l ì5 . r -
. - - ,3S.—1 . 3 3 . -

.-^uon.-iiwo;-
S3.-,-. - - ,3S.—1 . 3 3 . -

.-^uon.-iiwo;- IlOtì. . 

.— iìl6.—1 216.— 2 1 6 . -
. 1 - II'HO'—• i-O'" lIO.-il 
j - * . - mB.-*i 81«.~ 616._ 
.— .465,— 410 — 4i)9.-

88 V, 
Bo.i;, 
un.— 

285-r 
.168.-
485 . -
410.' 

' 4 7 0 . -
509._ 

-.loa.-; 

.99.1— 

.uaw 

.116. 
i,W-

lloo. 
318.-

911.. 
ei6.-

11*4—.1)14,20,,,JIU._ U4.-T ,114.— U88S-1U,—. 

28.73 88.77 W.n ' Ì 8 7B V8.73 88,73 4 ? ) 
!l.a8';, 8.39 M8V, 3 28'/,, 8 » ' S 9, ?.a9 
" " '0 , 'fc.4j '•8fi,64"9a8B"SS.73 ai».72 32.65 

'76.'/, '77 40' 7842 77.7Ò 77.Si '77,15 

86.06 
HO,-

SOJ. -
,4,83,—. 
m'r-
4^6.— 
' 4 ^ o -
470.-
61».-;l 
loa.-^ 

940.—" 
aia.—t 

• U6.-T-, 

lioò.""̂ '' 
8 1 6 . -

.•'«0.— 

. olii.— 
460/-(-

,U-*-IO 
HO'/. 
98.76 

2 39 
d2.76 

74 45 

J! m 
Si| telefer^tìi da ,<iftjanlft>: 't^el terri-

»or|(f.|.;rte|;'pa«tse dì ,';Oia|:qrf Jè ''caduta 
la neve in quantità gtaudiSsìiDa, tnai. 
vista. l'danBUnelJo campagne sono e-
nornvini^ • ! : < . . , • ̂  ,•- . •. •• 

MoltjsBiipe case rimasero sbarrata dalla 
neve.- A' .U'ngwigltissa *litì oadui* pa­
recchie case, S',igi]oranq la vìttime. 

È partita »la tfuppei-Ha Catania. Fra 
Vizzmi<«iMinao.|fvatiò,t,il piotiti .impe­
dendo il passaggio delhi ferrovia. Il tem­
porale nella (lytta strappò cinque bnrche 
pasohereeoie, chO| andarono peidute. S'i­
gnora il immero dalle vittimo. 

NOlTzirilpPACC) 

Una riunione di deputati agràri 
'•'"•*É6mk ' Sìl^'--^' '•fasori, '' prò» 
mossa dagli oii. Do Amicisjl 
Vollaro De Lieto, si farà \iM 
riuQio(ip,"ii;„dfputati affiue ji 
accordarsi 'per proporre alla Ĉ !-

.,iQ(jr̂ -clie' il; dazìQ d'eu.trata sM 
graiii sia porlàto'dà '7 a 9 li^é 
i'ettolitro. 1̂ 

s ff «?1=a,#>jhllt8rra 'É 
|Jia ri|ot(:p;j l^&Aoto.tul 2 p é 

,; La salute di.fiiers .rj 
, .Pietroburgo S2 — Lo stalo 
,dì Crieraè, grave, itìa>'stipero la 
oris'i. Sofirtì'UQ viojekfe atiaodo 
d'asma. 

Colonia 22i — La Kolnisò^ 
Z'eitmg lia'da'Pietr.qbui'^o: 'Lo 
stato.di Qicrs' ins^i'r'aj}ii;''mas.-
isiina inquieiudine. Usuo viagi-
gio a 8an Remo è reso impòii-
.sibile. , • , "L 
, _ _ - _ ^ ^ ^ ^ 

. COSE a'A'^irg 5-
Fi l ippo F a b r b a c h '1 

' A. Vienna' è' liiorto 'Filigijii''Par'hbndÌr, 
il''no'to'oom'positare di óia'roie milit|iji 
e di ballabili. r» 

Fu direttore della banda militare'al 
reggimento Mollinary per dodici aoftt, 
e nel 1885 prese il posto del padre, Cfl'e 
era pare musicista, capo di una pî l-
pria orchestra ed amico dal vecolfib 
Strauss e di Lanner. ''1 

Filippo Fabrbach era conosoiutissito 
anche fuori dalli Austria,'-non solo Mf 

A\v sua niusioa melodiosa e ritmica, m 
perchè viaggiava colla propria orohestrli 
e dava ,c,Q,noorlj in Gwmaai»,^ ErancM, 

-•Spagna-e ftttssia.• •f--:'»V;<'l:A>,.̂ .v.*"."; 

B Ì B Ì B I Q T E ; O A 
La, Blpìiotéb'a 'eduoqlim (Wll'editore 

Robei'tu.'Paggi, di,.Firenze, dòpe il ano-
cesso av,utQ d^ qupl .gipiell.q'iji Ijl^ro 
intitolato! itrime.paffim <kila vita, di 

.Fiorenza -n. ohe, non si stancheranno 
mai di' raocOmaiidsre alle fimiglie — 
può giustamente c'ontiniiara la "suS-'serie 
di volumi con tanta fortuna incomin­
ciata. S4 ora dqbbia,mp. segiialare due 
; " « WtSmM°'y'kl. Mo^O,'della 
nota sorittrioq Einin.i Ferodi, libl-o per 
r^dolespenza (lire 1,80) e Dopo il Sii-
mVhò\ di Finreii^a • ( cent; &p) alira 
8Ìmpi>t,iqa„.sqri5,trj(je,: àn)bfd,uf adorni î 
b6!|(j8im?„ÌMÌ,?i«(ii deli'arfÌ6ta.gca'r8elM. 
0uq ,l|.bi;i^4^tt»Si'corcBqre. co(i, aiolt» 
esperienji» delia adoleBcaiwa a dei fan-

:Oi«Hi,.a cai sono partloolarmenta desti­
nati. Si' distinguono dalla, schiera nu­
merosa di libri lufanlili non solo per la 

gantiìa «ampiicUi e lo sgMto ài mmr-
vaz|oqe, ani- aiiehe par. 1' el̂ gaiiz.i o la 
p9'fe8iat 'ddlFft l ll»ti*,'•'iltfa pî ortii'iilive 
ohe non.tutti i libri, educativi jui-.-̂ i.no 
fintare.,Ma abbi»(»orfavanti'due lnvori 
di,due arattcici.toscane, a. non nuove 
cèrto a questa arte difUoilissiraa d Cirsi 
Inlandere dalla gioventù, e non ci è 
quindi da maravigliarsi ĉ S tinche que­
sti nuovi volumi rispocohiiib quelle doti 
elio educatori ,^ìli^agnajiti bacino oon-
c'irdainento encomiato nol'a Ferodi o In 
Fiorenza. 

jVorremmo che lo famiglie, a cui î  
ooiii miilesto il'[yfHl<ia'm di scegliere u,i 
libro per i loro, figlimili. si ricordassero 
d?]la Biblioteca èfi-aaitlim' Paggi, p»r 
nhivvedersl dei 'vofaiui* 'eleganti, e a 
buon mercato qhe ora seno venuti in 
lU™- "i ..li , . 

Corriere-commarcu^e 
Lis t ino u n i c l a l e 

dai prezzi l'aiti sui mercato di Udine 
il s a febbraio 1894. 

•. i . Qrani 
Crumeato all'att. da L. —.— a —.— 
OianoSiireo' < da , 9.10alO.'JO 
Qiallone • da n —.— a —.— 
Oiatloooino . da • —.— a —.— 
gami Oiallon* » d a ' . —.—a — .— 
Cinquantino • da > 8.60 a 8,8.1 
Regala . da . —.— a 0.— 
ÉorgèroUò > da • 0 a 0.— 
Jùoploi" • ' al qoint. da' • —.— a 

«''«"«>» )a.lplgiani j , . d a ,. S U . - a S » . -
Orio brillato 
Patato 

.'• 'dk 

. . . da - a 6,60 

Fofoggi.Q oombvtUibiU 
dell'alta (, qV*)! quipt. da ì i | i 

3 j della baaia I. 
( •• II. 

I ^ l i a da lettiera 
Lagna tagliate 
Legna in stanga 
Carbont 1. qnalitlt 
Carbone il. , 

6.60 a 
6.80 a 
6.—a 
4.91 a 
3 l o a 3 30 
2.—a 2.15 
7 . - « 7...0 
S.ÌÌ « a i o 

7 . ~ 
5.U5 
6.— 
5,35 
6.10 

1 preztì dei foraggi e combustìbili lono fuori 
dazio 

Pollarmi 
Capponi ai Kg, d i ' 

d* 
da 

da . 
da 
da 
da 
da 

,1 .—a 
1,—a 
1.—a 

0 ( W » 
O.B.Ì a 
0.90 a 
u.—». 
0.—a 

Gaiiine 
Polli 
Polii d'India maschi 

M femmine 
Anitra 
Odile 

. morta 
Burro, formaggio e uova 

Burro a .̂l̂ g, .dk . . <, &i.Ua 
Borro del monte *̂ ' da . î  

^«"•««"•IteUirnS".'!*':' 
Uova alla dozzina^ ^^.;,...,da i . 

brutta 
al quintale dil lira' —.'-

0.—' 
,0.—a 
O-^a ' 
U,60a 

1.16 
LIO 
1.16 
0.96 
1.— 
L -
0,-
0 . ~ 

2.16 
0.— 
0.— 
0 . -
ft80 

Pera 
Pomi 
Cait-gne 
8uBiai 
Noci 

7.—a 13 — 
7.- a 10 — 

~,— . Bs;— 
20 — a 21). 

j'iAnlunti»'Arijs.i, g^niUehespuimut/uts , 

PEli TOSSI E (JU'yilil 
USATE CON SICUKfÀ 

' ìaLlcUia alcatme'TÉQte 
m omiiiro -AP.iKB gUA-iCo L'a.iisKTto 

Vendita in tutte le Farmacie 
Ceposilo Unico Presso 

V. v/kt,»-mìei' — i»uiinii» 
Udine, pretae le farmacie Alaasl a Unsero. 

3,8IS,338.(|| 

415,080.-1 

6,427,767.1 

ì Per rinflueflza 
; Raccomandiamo come parlioolarmente 
indicati per una cura ricostituente: 
«Vino B a r o l o straveccli^o a lire ì i . S S 

la bottiglia. -, ' ; 
rDetto B a r b e r a id. a liVe i . S O id., 
} vetro compreso. Qualità senz'eccezione. 

Fruteìli Dorta. 

I000000000000090000000000000I 
SARTORIA E PELLICCERIA . 

PIETUO MAIlCflESI 
V i l i n e — Mercato'ieoohio 2 — U d i n e 

1 blglieltl de la grand» .IiOtW*'*%l%i' . 
Privilegiata o n e.lriizlnne IriiproiogsbUe 
lo 0 n"V» al £8 ftbbnio correnti 

Quanto prima vvrrH aDUnnciat la chiu-
SBCS dalla ymàUit • 

i poi-hi biglleiti anrora dìap nibill sono 
tolti da Un numero del coito ''di,l|aa lira 
clidanno'. Cinque biglislti a dumamions 
consaoiitlva formaoo il gruppo .la Cinque 
— Dieci il groppo da duci -• <• Cento 
« centinaio oomplgto di ndoieri' il lotto 
da Cento a pi«<iiìo garantito tn Hfntaoti. 
Tutti I higllaltl vhoit 'ri 0| non,, y*Mono 
poi riaccettai a txnUiimi setiarttaifiriijue 
In modo che eoi rischio ^i-aoii «enlsyioi 
Venttoinqne (vedi prograi^ma) | .<t ' ;8p! 
biglietto, ai ooncotro per intero a tufti 1 
premi da lira Dnewntoniilai Dlécliwa, 
Cinquemila, ecc., pagabili igi cottami 
•ansa ritenuta a garandU da eonitiion-
denta deposito presso U Banca'^ 'fnlla. 
Soda di Genova. ,' 

Per l'acquisto degli nltimi e sicura­
mente piA fortunati biglietti; rivoltesi 
•oiiecilamente alla - - i l ' 

BANCA M EM1SS102J-B , ( ' 
Fratrlll Caiarato di FriQcoaco (Casa fon­
data nel UOK) Via Carlo Felice, 10, ̂ e -
uova,'e prsaao I principali S a n c b i e l i t 
Cambiovalote nel Ragno. • , •, 

SflCIETÌ§ REALE 
di amìearaziom ' njafii^ a qaotJi fissa 

CONTRU I mmi Q' INCENDIO 
Sede Social» io taribo, Via Orfano, N. 6 
La Società assicura' 1̂  proprietà mo­

biliari ed immobiliari, ' 
Accorda facilitazioni ai Corpi Arami 

nistratl. 
Per la sua natura *"di associazione 

mutua essa si mautieffe estranea alla 
speculazione, con tariffe più miti delle 
principali società. ' .i 

I betiefltìi' sono riservati agli assicu­
rati coinèi risparpaitji'^'.• 

La quota annua 'ili assicurazione es­
sendo ilssa, neŝ îju ,uUariore contributo 
si può ribhiederé'agli assicurati, e deve 
pagarsi in gennaio d'ogni anno. 

.il rwarciijieiito dai 'inPHU-MnidtììJ 
pagato integralmente e «ubitq'.^ | 
• Le entrate sóciuli (ird|tìàd'é i'stìp'|'i|i 

olire-quellro ihìi oni « méjf'o'diMìi^l. | | 
II fondo di riserva, por garanzia m 

«iipravvenieuzé pas^ve oltre le ordiiiar'!| 
entrata, stiperà sei qidiDni quDlirooen't 
mila lire.'* .. ' j 

Risultato dall'esercizio 1892 ; 
L'utile dell'annata'1892 amnKiiita'ii 

!.. S76,290.83.- dellegtfali sonoUes/maà 
ai Sooi a titolo di l'isparm'O, in r» 
gionn del io per errilo sulle gmm 
pagateineper delio amo, i., 3li6,4é6.2| 
ed il rimanente è deVdluto al fondo m 
riserva in L. 218,824,g8. ! | 

Valori assicurali al-gì Dicembre 18M 
conpolizzeu.l60,lOH.3,382,636,067.-;| 

Quote ad aslgare per 
il 1893 ..% » 

Proventi dei fondi im­
piegati » 

Fondo di riserva pel 
1893 . . , . . » 

Nel decennio* 1888-92 si è' in medil 
ripartilo ai Soci. in risparmi aiinnau 
I' 11,90 per diO delle quote pagate. | | 

"L'Affen'e Capo{ 
. .Vittorio Scali 

COUFEZIOHE T E p i - PELLICCERIE PER DOMO E PER 
•' J Jinpermeàbili — Speciaìità da Cacci.» 
B B P O ^ i T f l » P E l i L I C C I E B V E S . T I T , ! 

. Prezzi di Veca concorretiza . 
^_.|. PreKiomt portai'p'a'puloblica coaosceu'/a che tengo," ^ 
"u. tî uale 'l?M;||;liiitore persona' di capacita ormai cono- p 
|,..s(5ia{fi,*e «li gPrtH l a i i ^ u »uiierioi*u a quaoti finora'" 'O 

furopo^n'el mio Negozio dall'epoca della sua apei'turà.* ' ' O 
Ne ebbi giù^ prove e sarò felice di poterlo dimostrare g 
ooî  fatti 'a chi avrà la bonevoleuz* di' preferirmi. 9 

•OOOOOOOOOOOÒO0OOOÒOOOOOOObO9 



IL J?|R|IiP.,L.l 
• t fyvet.^ì^tmiinmwvi 

Le inserzioni per 11 Friuli si lic^yonp es^9Ìusivamentej>res,̂ o ^'Amnjiinìstrazione d^l Giornale in .^ ine 

»0ll0«O«Q!8090#0fllO« ~~ ^ 

lì al B^BOLO 
DI 

f.fALCAflENGHI 
k l ^ O I V O R I F I O ^ E J V Z E . 

mTE: 

p[plomH|^!pjjfire^,e-Gran Croce airEsposìzione Internazionale 
di Mol l tó t f iF^el |a to) 1893 ; 

Diploma d'On6)'é''l8posizlone Mondiale di phicago 1883 ; 
Medaglia d'Oro Esposizione .Progresso Parigi p 9 3 . 

Spedisca elegante Cassetta con 12 Bottiglie da litro del suo rinomato 
' ' V e l ' i n O u i b contro rimessa aiitioinatn di l i l r e 3 4 — diretta 

aliai calaIVALiiDAHElVOHI GIORDANO — Milano. 

iini[i!'( fi"(n.\ 11-. * 

RIUNIONE DEI PRÙDUTTQ!?! 
d'Olio d'Oliva in Bari 

Vendita diretta al oohsumatorè. Servìiio 
speciale por Ailiershi, Gitf?, Reatinrant, 'iSol-
legi. Opere Pie, Oapèdali, Cooptrative, eoo. 
Sconto per groaaiati; 

Sociiniio il suo Mgolumento la Sooieli 
non può vendere «otto il titolo d'Olio d'O^ 
Uva che jroilStti ,«W.lutB|netite so vri di 
qualaiaai miscela, 

Olio, Olive, Mandorle, Vini da pa^to. 
Chiedere pretóò corrente mandando un 

biglietto ;da:vH ita. i 

"M^t^Ua §,a¥t,e?,? Liquore Stomatico.>RÌeostitnenle 

MILANO ' '• 
filiali: illegslna - Bsllinzana 

La ppossuK-Eza,̂  I'apatia, 1 mol|i,,jl(jJ 
Murbi origini!t| dà; ciiJ.qri ttsiivi, v'éngióó'tii 
fifleacamenle oombut^ntti ool • • ' 

l'^lGnno-^lliNA-Kjlii'i.lii'i^ \, 

bibita pradevhiissinia e dissetante dl-'j 
l'acqua di> N'oc«ftì»-Umlirtì,''̂ Sel(ì! e Soda. 
ltid»ipfusabiie•_a[S^eiii"'h80iti'ial' b'%np 
e'pym'a'della jrep/Bloiie, 

Eccita l'appetito fé 
pasti 
l*«)idesi' preluso tulli i buoni lÌQuqrtfi& 

droghièri, /(irmaoie e bi)Uig{ierm, u 

appetito pe preso prima dei 
'ota del. Vermoat. i ' ' > 'v 

i l u i i l ' !lm<^'. f> iw5)--f 

-a 
« 

1 
e 

OTESSIA 
n altre tnalallie m-rvisp, si gua-ii 
rieoono indicalmanteoolle Qelebn 
polveri dell • ' • 

' DI BOLOSNA 
SI tipy^no IB ^talla e faorl 

nelle prinurie farmacie. 
Si sped.soa gratfs l'opuscolo 

dei l ^ l p f " "• ' ' " !^' 

l'ili IWIIWffl.-ali II RfaMI • 

icpa il PetaM 
carboni «n, litleu, 

^(izosa, nuti«|iideiiil«« 
' molto superiore alle ticlìy' 

;8 QlisfJJliibW 
eooellenifsslma' snijuH da Invola 

' ' 'CERTIFICATI ' 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Saglione-

Lap^oni, Quirico, Chierici, V. 'P. Do­
nati, Oresjii, OelottI, 'Mài'siuttini, Pani 
nato, ed altri illustri. 

burbio Viflafla, 'vftla.JNIarig'n'R 
SI v^nde nelle Farmacie o Drogherie 

' B " ! l - - . ì , ( I l > • ) ' i l U ' 

SO! 

PRipfOSTABILÌIlHTpHllCCiSIGO G I 8 V A P l \ m 
— Via S. Antonio, H 5 - P I À C Ì B M Z A fflmilin)-yia S .Anto i iKSS ~ 

•' '1 ' I l T i , !1 1 \l\if!.'. ."ts •! » ' i (« , - ,- 5->>.ti , 
S p o o l a l l t à AZOBIZ^I I>2Ì1R C ì - ( A R t > X H O , 

Ultima Novità: T^IOIO MAH&HERÌTÀ per .fii^rtflp 
È un tavolo elegantissimo il cui ta'ròlìere e gambo rappresentano 

una bellissiina rti^j'jghw'ita, montata su elegante treppiede bronau'to. Si 
prepara a,tìhhe per 'mlqlio da visite, col piede aoralo in òro fitto. 

brezzo del tevojo j^er g iH^no L. 30 - ver salotto da vigite t . èO 
I preszi si intendono ,Ìtmaìì-^umf'''f\^f'i^'•—'•Gaéla fiìPi/mMtUdg-'-

gio à^atis. " " ' " " ' f" <•"' f - ' « • . , 

Presso il detto Stabilimento trovasi un copioso aasortlra^nto di 

nella chiusura dei ganci, in modo da rendere impombile qualunque, i 
roiiurZ'b ii'forhi'axióne. —Iprezzl d» L. 20 a l i 50 sMo^do Js.oipsaBionS. 

SI inviano Cataloghi illutirati , | ÌRAT|S anolia ii altra maanhins agraria. 

\,\ 

ELIXlirSAliUTl 
d̂ î fratti j^ipo^ti^iani di'SaniPaoio 

> preqd^ai n.bAiio îerial, •U'isqM pnmj di wlli, eoi vino, afii. <|iQ 
il pili afac^r.e'rrj/f^ljelisir, il̂ p|iù|iia'ràv%lè trai fi'|jlî ('?^ ^ ' ^ 

' ' "" " -.l'I. 
Medagliad'wgenUidoratoall'Eapoi.Bag.VenétatSai in V«cwi»iiM 

V§p^j^si,,^l,,^ettaglio presso i-principali d«ll&, lit|uorÌ8ti,, ^ 
; ìiH'^i^ti <, .'fe^^cì),»!. •' ' • ' . ' ^ •' " ^ 

1 Si vende p'csao 
n a i e II m i 

S êaao PufUelo AMBIUIIKÌ '4l«t ' yloir'.'VIU 
«^III.Ì,'ÌCdìu«>,*V^»" WWet!jài,s',n,',é '.'' ' , & 

, d'0^,ticqlt^ra 
TrateUi SgaraYa,tti 

€alnlo^hi^^r^tis,.a cicliìlesta 

f i l i l i " •> - M r ' . . ! , , ' ! 1 1 i ' 1 ' I l 

i f f Ejf laiai 1 LUiJiiM) i mmmi \Ì BÌMIHBHH ? 

i ^ R E C E R t T O - M a r c a « a l l o - I I ! P R E F E R Ì I I . P R E C ! SWERITO 

Vendesi da Ip^ti i Droghieri. 

W " 'lì, — O l l l l j l J 

i — r %. 
#^ooiroQiroQ®®»oovoo^rooi?f:f 

FORNITORE 

DJ S. A. IL DUCA REGNAIjITE 

BREVETTATO 
111. i ' I ) M • 

! DI SASSONIA «ÌEININSE»! 
1 •M5 I l i ' i l ' i ! is ì i j - ut • u T i ( n i ! , 

•'••'' Q- M<ènMANN<'-,MlLAfi{IQ.JMarca 

,l3er,XiB 

Toeletta 

UAoqpa Colonia Orient^w si diatijiKUe 
d'Un .squisito' préfutìTo, liùoiio' jSér faisolello, 
dpllJioso', per l'Acqua .i.̂  lavprsi e per il 
Bagno. *" 

•' ' 1 Ora viene.preferita l'Acqua Colonia Orienr. 
„ ; , , _ ; . .tuie a qilalaqanavilfOT"'•''?'"''«"•''''>'I>»f<'''^ 
D e n t i m - colle sue qualità b{lsaniphe,for>Wp\.le'gen-, 

c i b . ' ' give od impediaóò'lo OBr.̂ o,if''i.,flenti, 5)fin-
I '• t ftfendolilbiaiichi'è san , e profumando nello 

i i^tessp t,eippo anc|>) >i'a; ito. 

Profumo 
"SaT 

Per dure alle Camera un ' distinto profumo 
si sproiza dell'Acqua Colonia Orientale con-
un vaporizuajore girabdo' parecchio' volle 
nella, stania ohe si vuole 'profumiire. i 

P r e m e r - ' 
J V a t l v o 

d i 
M a l a t t i e 

, ..L'^pquà ,d8ll»,'Cqlo'nÌa Or)9iS«al« si iven'de. In lulla.'jlalia' da tulli i buqn 

l.tf '.-il nr ..; 
'>e8bolataia m^tàicon'Acqua pUra viene n 

a „ - , „ _ mol 0-fi éèoroateMa''l'ÀCqUa Oalènfa'Orldn. > 
•'^ 1, ' l'ale come Loiione por la Testa, toglifridB » 

l a l x ^ t a 'li* '!'.'"."'••?' W ' , H ì 5 . / i ¥ v p ^ a « ! \ M s i , ' f f #u. | i»!e»i« 'dagi stessi, rilasciandi) un.aèlicato p>oTumo 
' |ièrjlutto il .giorno. •"" '•• ' ' '^" ' " "̂ ^ " ' " 

iiPtrlb E!iifni6''eter!cBe ch'e'contier.bi Viene 
8do)erSla"'r Actjua"Colohiki''0'rièilt'ató'pèr 
(jqmbitlèro'iil ' JBijl dl'iCa^.! é» Iti'NèVia^iV, • i 
fijme ' pure ' si p'oò consiuliaro, qu nido i"i 
sofl'i'a dolorijdi'.reumaje'dis gotta/ di latrxifl-
nare lene cou Acqua Colonia Orientale le 
parli doj 

Per 

U o l o r i 

qui 

, JìfiùiMslàia'i'iàl^Msiwis-ì, I 
' fettlva pouvieiie spiaquare bene la bocca con , 
'll2jcud<'lliaiò da 'cdfié ' dlV Arqna VCOIóoia' 
OiUntale e 9 cucchili (li Acflu»'pura;., i, , 

. j q n l negozi in tlaoAnI'da L. I,2S, 2.60,1.9, I O ' • 
jS'r/!y,*M» 'i««spn«*.l*.'«. >MI coWp </«?'»; h '/WSi'i» ' i 

WoM(ì i i É M 
Esssrtia poftc^ntrafa di recitile novità 

Vendoai in OSooni da Uro 3 , B e 8 . 
Il LI i , m o 

Vendesi a .Udine in tuttei loibu'snoi Pro/umerie,iChinoa){liorie,i DroghBrie,.iFarni!ioioi eci-., e siMilano da e.,HBKI«A!>fW, 
Ti(i.i>lonto Napql(!one 23 (Palano Hunco di Napoli) e nelle sue, tre, succursali, i.Af Umom CoopcratfVfl, ^ìfigi Sta/fini, 

„,f',.,5(f))prrti, ecc. ' ' ' " ( '. T ' ' - , 

iiili.11'1. 

9' "^'ìm: 

VEBA ARESCOIATRIOE 

..DAI f K A T E L I i l ^ ' W l X ^ I ' —' . 'K ' in i ìbz ÌB ' 
Nuova e i;inomata invenzione per dare ai Capelli ups per-

teUa e robusta arricciatura.'CoU'uio continuato dblla RiCCl'O-
CT|A tutte la sigijo/e ele(?aoti potraauo ottenere lalor»). c^p)* 
glratnra arricciata stnpendament" oom' è di moda, è colla più 
hri'vo e semplice ajIplicasione.'^'Baaté'rSlkàgnarer-i capélli''con'» 
'l'.,#'99'^W''*- P " ' .St'enere jstantaneaqtija^e, upa #aguipca 
yr , roiiltu™ chi rinarri inalterita per pareccbi giorni. 

Preipp della .Bo^t^iglia ,con istjriizione t 
si ve'ndibile in IIDINTi; ni'flssn ì*Amminìfìit'ay.irtntì fìtti 

RADÌfiAL.MENT'E ^ X " Whnreif'mo'lSmriSdnrcolorr'^^^^^^ màfati 
aejgretp, (Blennprragie in genere) nóSfeuVrMno ehèja fai-Ricomparire al più^pre.'.to l'aopaienBa 

I ,.,7-rr TIFI —irr-jTnv'j-i'i'-m-xtms '^^ ""''" "'"' " *oi'»"iP''>. iwiiolió wiruggere pei; sempre, e radicalmente la e ^ a s a ohe l'ha 
1 'prodotioi e per ciò fàft addperij^o atoiugejiti dannosissimi a sa lu te ; p r o p n l a ed a qusUa della p r o l e n n s o U u r » , ,Ciò suo 

cicTo tutti i'giorni à''qu^lli-'clié' igoortiilò^Peiistenta dello.pil lole del Profasaocu LUIGI PORTA dell'Uuiversità-'ai Pad.iva,' e, della 
' InJ ^lokiJs; rtavetla che coita l i r e 8. < ' 
' ' ' 'Qliestè^iHllBle, che 'fontano ormai jtreotadne sonni di i,8ucc6ssn incontestato,ip^r le sue opjttinue e perfetto guarigioni degli 
scoli sii'recenti che cronici; Simo,'come'lo'attesta il valente dottor llBaKlnl 'di Pisat l'unioo'e vero, rimedio che UDictment» all'acqua 
-sedstitaiguUriscano ra i i l en ln ie t i tb delle predette mallittie (Blennorragie, catarri uretrali, è restringimenti d'orina)? ^P^CIlfatDABH 
,|iKRI«t I<A .«4(UiMM'l.«.. Ogni, giorno Visite medicÓJchii-urpiche dil'e 1 alle 3 pòm, Couiuiti -anche per coi-riè'potfde^sà. 

cho.ila sola farmacia Ottavio Galléani di .Milano, con tgboratw'ò in Piazza SS. Pietro-oi 
i M ' S ' . ' S l U f f l . ' R i I ì D A l->?P. l{- 2,-possiede,laÌBdele"«San>»8«»«r«Ì« «•loM*» iìaHe- vero»pillole'del'Pro.• 

^ , f i ^ T m 

iTrovasi ve'ndibile in UDINE presso rÀraojinistrazione del Giornale / / Fritta. «,.in .tattol le prinolpali.iFsrjnacie' del Ilegno. 

e Ponioni'tartohcSéti; Trlfe'àlfe, •FiirW4d!4'd.'i!aiiBtti''6.'Sefra'5allo;'!l5i»rii,'Èarmsota N. Attdroiif! ; T r e n t o , Giapponi Carlo,.,iìi'ffliai 
C,fSiti/toni ;i'Sp*il»tir«,'A'tjÌ0ovìC!'T<S«eìiil«, Bótner,- V l u m e , 6. Prodram, Jackel F.; M t l a n o , Stabilimento C. Erba, Via M-ar-
salaJiN.iS,-e »5a Succursale Galleria iVittorio,i|5p(ani«il?,, N.a72)t Ca^ (L. M«t>P>ni ,%Corop.iTVi^ S«|a, N 16J « » • • • Via Plotra,>N.,99, 

%Mlf w S ' ' " " \ i ^ ^ "• 

Udina 1894 — Tip. Haroo Bardosoo 
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